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Jl Banchetto Sociale

Qualche socio gaudente ha definito questa del ban-
chetto annuale la miglior istituzione sociale. E dal suo
punto di vista egli non ha torto, come non hanno torto
quegli altri i quali mettono al pO'3to d'onore o il Bol.
lettino, oppure i ritratti dei soci, ovvero l'uffièio di
collocamento, e cosi via. Ma g'li é appunto in questo
carattere poliedrico del nostro sodalizio e nella sua at-
titudine a soddisfare piu o meno completamente a cosi
diversi bisogni, che risiedono e la sua bontà e la sua
potenzialità di accrescimento e di sviluppo.

Comunque gli è certo che il banc.:hetto soddisfa ad
un vero bisogno o almeno a un desiderio sentito di
moltissimi soci, se almeno si deve giudicare dalla quan-
tità coni;iderevole delle adesioni che sono giunte anche
quest' anno da sod, i quali, pur non potendo intervenire,
hanno manifestato il dispiacere di tale assenza, (1) e
sopratutto dal numero veramente cospicuo dei soci che
hanno effettivamente parteeipato al banchetto (2), nono-

(l) Albonico C. Go, Barbaran, Bedolini (telegramma), Berti, Be-
sta, Bonetti, Caobelli (per lutto domeslico), Ceresa, Cerutti, Chita-
l'in, De Bello,' De Gobbis, Cel Buono (telegr.), De Poloni, Errera,
Fasce, Fava Do, Foresto, Fornari, Giacomini (per lutto domestico),
Grimani, Guzzelloni (telegr.), Lovera, Martello L. l'antico (telegr.),
Marlini L. (telegr.), Nardini, Norsa, Od!.Jrico, Paoletti G., Paolelli
Go Go, Papadopoli, Pelosi, Piloni, Ravà A., Riccardi, Rigobon (le!.),
Roggero, Stringher, Venier, Zanatta, Zanottio

(2) I soci Pascolato, Pelà e Luzzatti versarono la loro quota
egualmente quantunque all'ultimo momento siano stati impediti di
partecipare personalmente al banchetto.
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stante che questo, per un complesso di ragioni estranee
alla Associazione, non abbia potuto aver luogo al Lido,
dove era costante gradita tradizione che si tenesse negli
anni precedenti.

Ecco, in ordine alfabetico, i cognomi dei soci ban-
chettanti:

Agostini, Albonico, Aliprandi (venuto da S. Polo di
Piave), Arbib, Al'muzzi (da Ravenna), Barbon, Bassano,
Benvegnù, Billeter, Brocadello (da S. Elena di Padova),
Catini ( Brescia), C!1stelnuovo, Catalano (da Trapani),
Cavazzana, Conti (da Castelfranco), Dall' Asta, lJ' Alvise
(da P-adova), Da Tos, "Penili P" Fen'a1'i B. (da Lonigo),
Gastaldello (da Orgiano), Giudica, Lanzoni, Martini 1~,
Massimo, Morassutti (da Este), Moschini (da Padova), Oref-
fice Ol'soni Panunzio Riccio (da Molfetta), Pardo, Pas-, ,
tega, Pizzolotto, Porta, Priamo, Rodella, Sichel', Talamini
(da Pontecchio di Rovigo), Toscani G., Toso, Truffi, Ve-
dova ti, Vettol'i (da Conegliano), Vivant-i, Zampichtlli (da
Lonigo), Zecchin (da Bologna), Zen, Zezi.

Il banchetto ebhe luogo nella gran sala a terreno
dell'albergo <:Vittoria », occupata nel suo mezzo da una
lunghissima tavola elegantemente ornata di fiori.

Il convegno era per le 7 3Z4, ma già alle 7 1Z2 le
sale maggiori e le loro adiacenze formicolavano di con-
vitati, i quali scambiavano a gara strette di mani e
saluti fra di loro e col Presidente, il quale, fattosi per
l'occasione anche esattore, conchiudeva il saluto chie-
dendo e riscuotendo la quota del banchetto che era fis-
sata in L. 6.

Frattanto giungevano anche i rappresentanti di tutti
i giornali dttadini e il sig. Antola delegato dell' <:Asso-
ciation des Anciens Elèves de l'Ecole superieure de
commerce et de tissage de Lyon» a cui l'ufficio di pre-
sidenza al completo fece la più cordiale accoglienza.
Alle 7 3Z4 si andò in tavola, ma questa dovette essere
replicatamente allungata per il sopraggiunger"e di nuovi
convitati in numero maggiore del previsto.

Presero posto nel mezzo, l'uno di fronte all' altro,
il vice presidente prof. cav. Vivanti e il presidente,
quest' ultimo avendo alla sua sinistra il sig. Antola ed
a destra il prof. Castelnuovo quale rappresentante del
direttore della Scuola onoro Pascolato, il quale, per la
prima volta, dalla fondazione del sodalizio, di cui può
dirsi il genitore, mancava, con suo grande dispiacere,
per motivi di salute, all' annuale banchetto. E la sua
assenza, comunicata e giustificata con un affettuoso te-
legramma, di cui il presidente diede lettura, venne sen-
tita con dispiacere da tutti.

Il banchetto, benissimo servito, procedette col mas-
simo ordine.

Eccone il menu:

Printannier H.oyal
Mayonnaise di brancino
Controfiletto di bue
Dindiette allo spiedo
Insalata di lattuga
Gelati alla veneziana
Gateau Vittoria
Formaggio e frutta
Caffè nero.

Fra i vini, oltre al <:Verona:> e allo «Champagne:>
italiano (Conegliano Malvolti) rallegravano la mensa due
squisiti vini bianchi (<:Prosecco» e «Vino santo:» ed
una eccellente grappa offerti dal prof. Vedovati e forniti
dalla sua cantina oramai rinomata di Pieve di Soligo.

Ammiratissimo, 01tre che gustosissimo, fu il gelato
alla veneziana, perchè servito con trasparenti di magico
effetto, i quali strapparono ai convitati unanimi ap-
plausi.

Al dessert alzossi il presidente e, porto ai presenti
il saluto dell'Associazione, ricordò brevemente gli as-
senti soci e non soci, ed ebbe parole speciali di rin-
graziamento per le Associazioni consorelle di Bari, Mar-
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Biglia, Bordeaux, Rouen, Havre, Louvain ed Amsterdam, e
per le quattro di Parigi (Ecole sup. de commerce, Rflutes
Etudes, Institut commerciaI et Union des Associations
des Anciens Elè\'es des Ecoles sup. de commerce de la
France) le quali inviarono lettere cortesi di adesione.
Ringraziò poi in modo particolare la consorella di Lione
che volle mandare un suo speciale rappresentante. Si
compiacque della riuscita eccellente del banchetto,
che ha superato, e di molto, le più rosee previsioni,
sia per il numero degli intt'rvenuti che per la loro
provenienza, essendovene, si può dire, di tutte le re-
gioni d'Italia, ciò che vale a confermare il carattere
eminentemente nazionale della fiorente Associazione.

Ricordati con acconcie parole il fondatore dell' As-
sociazione ed i più attivi e benemeriti lavoratori di
questa, il presidente, (:c,nstatando con legittimo orgoglio
come si sia raggiunto ormai e superato qnel numero di
500 soci che fino a pochi mesi fa sarebbe stato quasi follia
lo sperare e che mette il nostro sodalizio in prima linea
fra i primi del nostro genere nel mondo, chiuse brindando
alla cresct'nte ininterrotta prosperità dell' Associazione.

Risposero a lui, fra gli applausi, il sig. Antola che
porse i ringraziamenti e i saluti della consorella di
Lione ch' egli aveva l'onore e il piacere di rappresen-
tare, e il prof. Castelnuo'vo il quale, con brevi e gentili
espressioni, seppe trovare la nota affettuosa per quanti
giovani e vecchi aveva avuti suoi discepoli.

Dopo di che le conversazioni, animatissime durante
il banchetto, si fecero ance,ra più vivaci. Sopratutto si
faceva circolo intorno a Tito Martini, a Enrico Castel-
nuovo, a Ferruccio Truffi, gli unici professori della
Scuola, i quali avevano potuto, col presidente, interve-
nire al banchetto e che amavano rievocare, a gara
cogli studenti delle varie epoche, i ricordi degli anni
successivO della loro vita d'insegnanti, ricordi che si
succedevano a strati sovrapposti dai primi anni ~ella
Scuola fino a quello in corso, come gli strati delle rocce
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in un terreno in cui fossero rappresentate tutte le epo-
che geologiche.

Erano pure festeggiatissimi i soci nuovi benslma stu-
denti antichissimi, Arbib, Brocadello, Conti, Oreffice,
Panunzio, Porta, Talamini e Zecchin che molti convi-
tati e lo stesso presidente non conoscevano ancora di
persona e alcuni dei quali erano venuti da lontano (da
Castelfranco, da Pontecchio, da BoLogna, perfino da
Molfetta) per prender parte al banchetto. E lo erano
con loro, sopratutto per quest' ultima ragione, e l'Ar-
muzzi ancora cinto il capo dell' aureola che gli veniva
dall' aver vinto il nostro ultimo concorso al premio di
500 lire, e l'Aliprandi in procinto di partire per l'estero,
.e il Catfllano sulle mosse per tornare alla natia Tra-
pani, e il Calini, e il D'Alvise, e il Ferrari, e il Ga-
staldello, e il 1\forassutti, e il Moschini, e il Vettori ve-
lluti rispettivamente da Brescia, da Padova, da Legnago,
da Orgiano, da Este, da Conegliano. In nessuno mai dei
banchetti precedenti si ebbe davvero una rappresen-
tanza foranea cosi svariata e numerosa.

Verso le lO cominciarono i più frettolosi ad andar-
sene, mentre gli altri si attardavano piacevolmente in
conversari, i quali diventavano tanto più intimi di quanto
i convitati si andavano facendo di mano in mano meno
1?-umerosi.Fino a che verso le Il 112 uscirono di con-
serva i più ostinati insieme al presidente e ai suoi infa-
ticabili collaboratori, il tesoriere Tosca.ni, il segretariò
Orsoni ed i consiglieri Dall'Asta e Vedovati.

, Suonava la mezzanotte e l' ultimo gruppo si sper.
deva accomiatandosi al chiarore della luna che illumi-
nava la figura arguta di Carlo Goldoni in campo S. Bar-
tolomeo.

~~---
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(a CA Foscari ore 21)

Un socio dà le sue dimissioni perchè nel concorso
al premio di L. 500 non furono contemplate le lingue
.estere.

Il signor Antola, rappresentante della consorella di
Lione, ringrazia per l'accoglienza avuta al Banchetto.

Il Presidente, sotto la sua responsabilità, ha accor-
dato un prestito di .L. 125 ad un socio colla garanzia
di un altro, prestito che fu già puntualmente restituito.

Vennero collocati due soci: il FerrarI a Savona, il
Baldin a Milano.

L'Associazione ha rimborsato agli studenti le spese
da loro sostenute per la stampa della circolare-r.eferen-
dum riguardo allo sciopero.

Il Presidente ha spedito le solite cartoline di ram-
memoro ai soci morosi invitandoli al pagamento anche
dell' ultima semestralità incominciata.

Fatta la storia della divisione del contributo in se-
mestrI, la quale, se aveva la sua ragione di essere in
principio, essendo l'Associazione nata a metà anno, e la
ebbe per conseguenza, e per forza di inerzia, negli anni
successivi, non avrebbe più ragione ora che l'Istituzione
è fortunatamente consolidata, il Presidente propone e il
Consiglio approva che il pagamento del contribnto so-
ciale si faccia d'ora innanzi solamente a L. 6 per volta.
Si inviteranno perciò a porsi al corrente quei soci i quali
avessero a pagare un ultimo semestre per mettersi al
corrente colle ilJtere annualità. - Ed è a metà dell'anno,
ai primi di luglio, che tali annualità intendendosi ma-
turate, verranno spedite ai ritardatari le cartoline di
rammemoro.

ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Adunanza dell' 8 Luglio 1903

Presenti: Lanzoni presidente, Luzzatti, Vedova ti, Dall' Asta,
Caobelli, Toscani, Orsoni segretario; assenti giustificati
Besta e Vivanti.

Comunicazioni della Presidenza. - Il numero dei soci
ordinari, alla seduta dellO giugno, era di 478. Devonsi
aggiungere 5 soci nuovi con decorrenza da l gennaio
1904 pubblicati nel Bollettino di Luglio (Donati, Borto-
letti, Pareschi, Giuffrè, Montagna)' e per adesione suc-
cessiva da 1 luglio 1903 lo Zamorani; ed ancora altre
14 adesioni da 1 gennaio 1\:304 (Ancarano, Barbaran,
Giulianini, Pellizzari, Oonti, Girardini, Antoldi, Egidi, Ri-
ghelli, Bolognesi, Tomaselli, Ascoli E., Vojandgis, Fl1bris).
Oon questi si raggiunge il numero di 498, da cui deve
levarsi uno, l'Odorico, che si è fatto socio perpetuo.

Restano 497 soci ordinari e 40 soci perpetui; quindi,
totale complessiv o dei soci, 537. Propone però di ra-
diare per morosità il :M:arangolo. Il Oonsiglio approva. I
soci ordinari rimangono cosi M'6.

Gli affari trattati da 10 giugno a 8 luglio furono
circa 590.

Il socio Luppi ha mandato da Londra una bella
corrispondenza alla «Provincia di Modena» che ci fu
comunicata.

Gli organizzatori del Oong.resso di Rouen hanno
pubblicato il programma definitivo del medesimo e man-
dato l'invito ad una colazione per il 16 luglio.

Resoconto del banchetto. - Lieto ed animato riusci
il banchetto che ebbe luogo nelle splendide sale del-
l' Hotel Vittoria la sera del 4 Luglio. Piena di care sor-
prese e di incontri inaspettati, e sorgente di nuove co-
noscenze, la riunione resterà indimenticabile fra quanti
sentono la poesia dei ricordi e la fratellanza degli studi.
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I conti, che vennero riveduti dai consiglieri Cao-
belli e Dall' Asta, si chiudono con un piccolo dèficit che
si cercherà di evitare nei banchetti successivi. n reso-
·conto é approvato.
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una lettera del socio Mollik di Wittemberg il quale vor-
rebbe che la nostra Associaziolle si mettesse in relazione
colle Associazioni Tedesche dei commessi commerciali,
che trovansi in grado di indicare quelle Ditte presso
le quali i nostri consoci potrebbero trovare collocamento.
Dice che potrebbe pattuirsi una contribuzione unica cu-
mulativa, per tutti i soci dell'Associazione. Ma potrebbe
pure darsi che le Associazioni in parola si limitassero
a chieder in contraccambio il nostro appoggio per affari
di indole sociale riflettenti l' Italia.

Lnzzatti teme che sotto questa parola « affari di
indole sociale., si celi uno spirito d'investigazione in-
teressato e poco sincero. Non vorrebbe ci prestassimo a
questo gioco, essendo nota la tattica del commercio
tedesco internazionale; sarebbe questo un. gioco che
tornerebbe poco ad onore del nostro sodalizio. Propen-
derebbe piuttosto, quando si trattasse di un modesto con-
tributo, di sottostarvi, invece che prestarsi a una even·
tuale concorrenza del commercio Tedesco.

Il Consiglio conviene nelle id.ee esposte dal Luzzatti,
e, prima di intraprendere ogni trattativa, resta inteso
che il Presidente scriverà al Mollik domandaudo qual-
che spiegazione sulla portata della sua proposta che si
riconosce comunque degna del massimo plauso e dei
più vivi ringraziamenti.

Luzzatti vorrebbe altresì che 1'Associazione si met-
tesse in relazione coi nostri consoli perché dessero noti-
zia dei posti vacanti. Vorrebbe inoltre che nel Bollettino
si desse posto a qualche buon articolo di scienza eco-
nomica.

I! Presidente, approvando la prima di queste pro-
poste, ricorda che l' Associazione non ha mancato di
mandar in quel senso lettere su lettere ai soci all' in-
terno ed all' estero, alle Camere di commercio Italiane
all' estero ecc" ma ne ebbe pochissimo frutto. Non ap-
prova invece la seconda propoRta per timore che il Bol-
lettino diventi il colatoio delle dejezioni intellettuali dei

Dimissione di Toscani e nomina del nuovo Tesoriere. -
I! Presidente annuncia con dispiacere che il Tesoriere
cav. Toscani, promosso al posto di Segretario Capo alla
Intendenza di Finanza di Ravenna, ha presentato al
Consiglio, con una bella lettera affettuosa ed elevata, le
sue dimissioni da Consigliere e da Tesoriere. Il Consi-
glio, plaudendo all'opera attiva ed efficace del valente
collaboratore, e l'lpiacpntissimo di non poter insistere
presso di lui perché l itiri le date dimissioni, approfitta
dell' occasione per esprimergli le più vive congratula-
zioni per la promozione meritata.

~i procede alla nomina del nuovo Tesoriere, e riesce
eletto ad unanimità, meno un voto, il prof. Pietro Oao-
belli, ·che ringrazia ed accetta.

Determinazione delle fotografie dei soci pel nuovo bol-
lettino. - Dei consiglieri si pubblicherà la fotografia di
Caobelli; dei professori quella di Fradele"tto; degli anti-
chi studenti quelle di Benedetti B., Contin, Priamo,
Ravà A., Sicher; e deg'li studenti nuovi quella di Benve-
gnù, il cui nome viene designato dalla sorte.

Proposte ·di miglior~ e più efficace attuazione degli
scopi sociali. - La nostra Società da questo lato ed in
mezzo a tanti ostacoli ha fatto molto di più delle altre.
Cer~o però che molto si potrebbe ancora fare, p. es.
iniziare e promuovere lo studio di questioni aventi inte-
resse nazionale quali i trattati di commercio, le con-
venzioni ferroviarie e marittime ecc., - organizzare con-
ferenze, - indire riunioni anche in altre città diverse da
Venezia - e, irifine, dare un migliore sviluppo all'Ufficio
di collocamento. Il Presidente comunica a tale proposito
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quasi sicura. Ma in compenso dobbiamo· senz'altro can-'
celIarne uno che aveva già presentato da terrip·o le sue
dimissioni, le quali ora, per circostanze economiche, sòno
diventate irrevocabili. Anzi per queste ragioni il Presi-
dente propone di condonargli le semestralità arretrate.
È approvato.

Dal 5 luglio a tutt'oggi vennero trattati 1020 affari.
Furono spedite le cartoline di rammemoro a tutti i

soci morosi fino a tre semestralità, mentre a quei po-
chissimi che erano morosi di 4 venne scritta una lettera
speciale pregandoli di mettersi al correute.

I due soci debitori (per prestiti all' onore} sono ri-
masti tali non avendo finora estinto il loro debito. Hanno·
promesso però di farlo nel più breve tempo possibile.

A Luppi, che ha mandato regolarmente sue notizie
(in inglese) da Londra, vennero inviate altre 100 lire
della Borsa.j

Cavazzani continua a mandarci regolarmente sue
notizie da Canton.

Tripputi ha chiesto al Consiglio superiore della pub-
blica istruzione che venga accordato ai licenziati della
sezione lingue della nostra Scuola quella medesitna fa-
coltà d'insegnamento nelle Scuole tecniche che fu accor-
data ai licenziati della sezione di ragioneria e la Pre-
sidenza gli ha provocato 1'appoggio d'un eminente e
autorevole sonsocio.

Al Toscani, nostro ex benemerito tesoriere, i.mem-
del Consiglio presenti a Venezia al momento della sua
partenza per Ravenna, la sua nuova residenza, offersero
un banchetto che riuscì perfettamente. All'amico lontano
che avemmo sempre compagno nei nostri lavori invia-
mo in questa nostra prima seduta che facciamo senza
di lui i nostri più cordiali saluti. I Consiglieri con-
sentono con entusiasmo.

Il nuovo tesoriere prof. Caobelli, approfittando di
una nuova favorevole disposizione della. Cassa di ri-
sparmio di cui è controllore, ha proposto e il Presidente

soci come è avvenuto ed avviene di altre consimili
pubblicazioni.

Il lavoro di propaganda e di corrispondenza coi
soci è divenuto enorme e assorbe tutta l'attività della
Presidenza. Se si vuole che essa facC\ia di più, occorre
assolutamente l'opera di una persona stipendiata. Per sup-
plire alla spesa che essa richieder~bbe il Presidente pro-
pone di 'ridurre il Bollettino alle più semplici espressioni.

Il Consiglio, pur entrando in questo ordine di idee,
vorrebbe che la riduzione della mole del Bollettino riu-
scisse la meno grave possibile. Comunque dà mandato
di fiducia al Presidente perché cerchi la persona c ad
hoc» e faccia le proposte relative per il prossimo mese
di novembre.

Dopo di che la seduta è tolta alle 22 112.

Adunanza del 29 Ottobre 1903

(ore 20 112).

Presenti: ·Lanzoni presidente, Besta, Caobelli, Dall' Asta,
Luzzatti, Vedov'lti, Oi'soni, segretario; assente giu-
stificato Vivanti.

Viene letto ed approvato il verbale della seduta
precedente.

Il Presidente saluta i colleghi che, dopo le vacanze,
ritornano con lui al lavoro a prò della bene amata
Associazione.

I soci ordinari, che all' 8 luglio erano 496, sono ora
diventati 507 per l'acquisto, avvenuto in questo periodo
autunnale, di altri Il (Pillonetto, De Mattia, Castiglia,
Zancani, Baruch, Marani, Marcellnsi, Cucchetti, Oliva,
Fioresi, Rossi Italo). Di un'altro abbiamo già l'adesione
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ha approvàto che tutti i nostri risparmi (fin'ora dispersi
sopra varT libretti al 3 e al 3 1/2 oro questi ultimi però
per una somma non superiore alle 2000 lire per cia-
scuno), venissero accentrati in un libretto solo presso
la Cassa di risparmio la quale ci concederà l'interesse
di favore del 3 1/2 (lro fino a 10,000 lire. Il libretto venne
già acceso e vincolato alle persone del Presidente, del
Vice-presidente, del Tesoriere e del Segrett\rio, con fa-
coltà di ottenere rimborsi mediante la firma di due di essi.

Il Consiglio ringrazia ed approva.
Essendo morta la madre del nostro esattore-usciere,

il Presidente ha creduto opportuno di elargire a questi
un lSussidio.Viene approvato.

Abbiamo ricevuto l'invito di assistere all' apertura
del Congresso stenografico di Venezia, a un Punch di
onore della consorella di Ravre e al Banchetto di quella
di Rouen. Ringraziammo declinando gli inviti.

Vennero impiantati nuovi registri pei soci.
Pei prossimi licenziandi, dietro domanda del Presi-

dente, il Consiglio approva di mantenere la linea di
condotta già fissata in una delle passate adunanze.

Le comunicazioni della Presidenza vengono
approvate.
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Per questo benedetto concorso a premio anche un
altro socio ha date le sue dimissioni, perché in esso non
vennero subito contemplate le lingue estere, e queste
sue dimissioni ha confermate recisamente in un' altra
lettera.

Se ne prende atto.
A cagione dello sciopero si é avuta un'altra dimis-

sione perché « non si é potuto, o saputo, o voluto» difen-
dere a sufficienza gli studenti. Il Presidente avendo, in
una sua lunga lettera, giustificato l'opera dell' Associa-
zione e non essendosi avuta risposta, si presume che
le dimissioni siano state ritirate.

C/é in fine un dimissionario che non dà le ragioni
delle sue dimissioni. Il Consiglio propone di scrivergli
per sapere quali sieno queste ragioni.

Dimissioni di soci. - Su questo increscioso argomen-
to il Presidente comunica di aver scritto a due di essi
pregandoli di non insistere nelle dimissioni. Essi non
hanno risposto ma siccome non hanno neppur respinto
il Bollettino che fu loro regolarmente spedito nutre spe-
ranza che vogliano rimanere con noi. Propone perciò
di considerarli ancora come 80Ci.

Di un altro che ha dato le dimissioni in seguito al
verdetto della commissione pel premio delle 500 lire e
le ha poscia confermate,

Besta propone, prima di radiarlo definitivamente, di
scrivere lui personalmente perché le ritiri. Il Consiglio
approva e ringrazia.

Congresso di Rouen. - Il Presidente, per ragioni
indipendenti dalla sua volontà, é stato nella impossibilità
di andare a Rouen e di assistere a quell' interessante
Congresso internazionale delle Associazioni degli Antichi
Studenti delle Scuole superiori di commercio.

Il Vice-presidente prof. Vivanti, che si trovava allo-
ra a Londra e a cui il Presidente deferì subito l'inca-
rico di rappresentarlo, si trovò egli pure nell'impossibi-
lità di recarsi in tempo a Rouen. Per cui non ci rimase
che di mandare a quel Comitato ordinatore un tele-
gramma giustificante la nostra assenza involontaria.

Il Presidente dà quindi lettura di alcune delle deli-
berazioni del Congresso di Ronen, le quali formeranno
oggetto di discussione in una prossima seduta.

Nuovo contratto colla Tipografia. - Essendosi ormai
raggiunto un numero cosi considerevole di soci per cui
la tiratura del Bollettino é arrivata stabilmente alle
700 copie, il Presidente ha pensato di rinnovare sopra
basi più vantaggiose l'attuale contratto colla Tipografia.
Riferisce le trattative corse fra lui e il rappresentante
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di quella e dà infine lettura dello schema di contratto
dalla tipografia proposto.

Dopo alcune osservazioni di fatto del prof. Besta
ed una lunga discussione a cui prendono parte tutti i
Consiglieri, il Consiglio, pur mantenendo l'accordo ver-
bale per il Bollettino in corso di stampa già stipulato
dal Presidente colla tipografia, delibera, che per la sti-
pulazione del contratto nuovo, egli si metta prima d'ac-
cordo col prof. Besta e in unione a lui riapra -a suo tempo
le trattative colla Tipografia.

Dopo di che la seduta è levata alle ore 22.

NOSTRI RITRf\TTI

La serie del presente Bollettino si apre col prof. Cao-
belli, controllore alla' locale Cassa di risparmio, consi.
gliere dell' Associ aziona dal marzo 1901 e nost~o teso-
riere dal lnglio di quest' anno.
- Segue il prof. Fradeletto, che insegna a Cà Foscari
fino dal 1880.
_ Vengono poscia cinque antichi studenti, che noi
abbiamo disposto in ordine alfabetico: il Benedetti, in-
dustriale (in liquori) a Conegliano; il Contin, impiegato
alla Direzione delle Gabelle a Roma; il Priamo, com-
merciante di lana a Venezia; il Ravà, direttore e pro-
prietario dell'omonimo Istituto internazionale di Venezia;
e il Sicher, commerciante qui a Venezia e console del
Messico e dell' Uruguay.

Infine, tra i più giovani antichi studenti, la sorte
ha designato il Benvegnù della cereria Gavazzi, il quale
chiude la serie.

CAOBELLl PROF. PiETRO
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" PERSONI1LII1' "

Nomine, promozioni, onorificenze, ecc. ecc.

cambiamento d'impiego o di abitazione.

Aliotti - promosso segretario di legazione di II classe
venne inoltre in ignito della croce di cavaliere della
Corona d'Italia.

Andretta - ha assunto a socio della sua ditta (Gorio-
Andretta) il sig. G. Farina di Gallier~ Veneta.

Annibale - venne trasferito, nella sua qualità di
impiegato della Banca d'Italia, dalla sede di Genova a
quella di Brescia.

A1·thabe1' - fu trasferito al R. Istituto tecnico di
Mantova.

Bachi - fu nominato segretario della Commissione
reale incaricata di preparare il regolamento della legge
sulla municipalizzazione dei pubblici servigi.

Balbi - venne scelto, fra 45 concorrenti, a unanimi.
tà di voti, segretario-capo della Camera di commercio
di Savona.

Baldin - è entrato nello studio di ragioneria del
comm. Maglione di Milano.

Barsanti - risultato 12° in lista nelle elezioni geo
nerali del comune di Livorno (luglio 1903), venne no-
minato, di quella nuova Giunta, assessore supplente.

Benedetti prof. Domonico -. nella sua qualità di
presidente del Circolo dei ragionieri di Mantova e per le
benemerenze acquistate in quell'ufficio, venne regalato,
per opera dei colleghi riconoscenti, di un' artistica per-
gamena, All'affettuosa dimostrazione di stima e di rico-

2
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estere ,per tutto il Veneto, la Romagna, l'Emilia e gran
parte della Lombardia.

Di San Lazzaro - tenne alla Università popolare
di Ascoli un' applaudita conferenza sul» Problema me-
ridionale ».

Ducci - si è stabilito a Firenze, via del Procon-
sole, 20.

El'rera - fu nominato presidente dell' opera pia
Principe Amedeo e della nuova Società di fabbricanti
fiori di perle a :Murano,

Faldarini - è entrato nella Società italiana di assi-
curazioni contro gli infortuni a Mibno.

Panna - venne promosso Capo della stanza di
compensazione presso la Banca d'Italia, sede di Ge-
nova.

Fat'a Umberto - ha ottenuto in luglio un vero suc-
cesso, come cantante e concertista, nella Konigliche
Kursaele di Berlin0. Attualmente è passato a dimorare
alla Winterfeltplatz bl (Berlino).

Fm)el'o - fu llominato prof. di francese anche al-
l'Istituto tecnico di Casalmonferrato.

Fanelli - già professore di francese nel Ginnasio
di Gioia del Colle, venne incaricato dello stesso inse.
gnamento in quello di Altamura.

Ferrari prof. rag. Bruno - già contabile e corri-
spondente alla Società siderurgica di Savona, ha voluto
tornare nella natia Legnago,

Flm'a - è riuscito primo nel concorso a professore
straordinario di ~cienza delle Finanze all'Università di
Catania.

Forti prot. Alfredo, DI'soni prof, Eugenio e Tosi prof.
Vincenzo, tutti e tre addetti alla Segreteria dell'Esposi-
zione artistica internazionale di Venezia ricevettero in
regalo dalla Regina Madre i primi due una graziosa
spilla d'oro con monogramma reale c corona adorna
di piccoli brillanti e il terzo un anello d'oro massiccio
con pietre preziose,

noscenza rispose commosso il Benedetti con un bellissimo
discorso. Partecipò alla geniale riunione, pronunciandovi
un brindisi applauditissimo, anche un altro nostro conso-
cio, il prof. ScalO1'i, sindaco di Mantova.

Bergamo - ha presentato anche quest'anno, nella
solenne tornata della Camera di commercio Italiana di
Buenos Ayres di cui è presidente, una dotta relazione
della quale abbiamo trovato un ampio riassunto nella
« Patria degli italiani '. Vi si parla con profonda dot-
trina e con ardente amor di patria dell' emigra;r,ione,
del commercio e delle leggi doganali nei rapporti col-
l'Italia.

Bucci - ci dicono assunto come impiegato nella
Società anonima italiana di assicurazioni contro gli in-
fortuni a Milano.

Bianchi prof. E. - professore nella R Scuola tec-
nica di Ancona, fu nominato direttore della Scuola
serale di commercio di quella città.

Cajola - ha dettato una bella epigrafe in onore
della colonia francese di Milano, quando questa andò a
visitare il campo di battaglia di Solferino nel decorso
mese di giugno.

Cm'ini - venne assunto come impiegato dalla so-
cietà ~ La Veloce » a Genova.

Catalano - travasi attualmente a Roma (fermo in
posta).

Catelani - venne assunto, quale professore di com-
putisteria, alla Scuola tecnica di Rimini.

C,iital'in - in segui to alla morte di suo padre Matteo,
essendo il solo proprietario dell' azienda commerciale
Gio. Chitarin fu :Matteo,- ne ha assunto la direzione effet-
tiva conservandone inalterato il nome.

Cocci - nella sua qualita. di impiegato della Navi-
gazione generale italiana, venne trasferito da Civita·
vecchia a Napoli.

Cucchetti, MaNtni e Ligonto - hanno costituito a-
Treviso una casa di rappresentanza di ditte nazionali ed
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Fradeletlo - fu nòminato, di motu proprìo del Re,

ufficiale mauriziano.
Giagnoni - ha vinto il concorso al R. Ispettorato

delle ferrovie, ma non ha accettato di entrare nell'ufficio
relativo.

Giani - abita ora a Venezia, ai Botteri, presso la
famiglia Dall' Asta, e presta temporaneamente l'opera s'ua'
intelligente ed attiva all' Associazione, nell'ufficio di se-
g-reteria.

Giardina - ha aperto un'ufficio di rappresentanze
e di commissioni a Catania.

Giunti - venne trasferito dalla R. :::icuola tecnica
di Porto Ferraio a quella di Pisa.

Giftssani - venne eletto a Como, con splendida vo-
tazione, membro di quella Congregazione di Carità.

Jesurum - è divenuto comproprietario a Venezia
della nuova ditta M. Jesurum fabbricante e negoziante
di merletti, ricami e stoffe.

Lattes - ha ottenuto la libera docenza della Storia
dèl diritto italiano all'università di Torino.

Leb/'eton _. direttore della sede di Palermo della
Società italiana del Gaz, il quale ha saputo raccogliere
intorno a sè nella capitale sicula tante simpatie, venne
nominato cavaliere della corona d'Italia, e gli impiegati
dello stabilimento gliene offersero, con gentile pensiero,
le insegne.

Mm'tini prof. Tito - è entrato oramai nel suo qua-
rantesimo anno d'insegnamento.

Martinuzzi - dopo che la Scuola commerciale ita-
liana di Smirne di cui era direttore e dove aveva pronun
ciatb alla fine del decorso anno scolastico uno splendido
discorso di chiusura, venne dal governo ceduta all'Asso:
ciazione pei missionari, fu trasferito coll'eg-ual grado alla
R. Scuola commerciale italiana di Tripoli (Barberia).

lHa.schietto -- è passato contabile corrispondente
nella ditta Mess.rs Yoest Van Reel e Co. 2 Denneau
Street S. E, LO:Q.dra.
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, Melia - il nostro nuovo socio perpetuo, venne ri-
cevuto io udienza da S. M. il Re che si è molto interes-
sato dei progressi .del commercio italiano in Od ente.

Miani B. -.--ha compiqto nei mesi di maggio e giu-
gno un viaggio di ispezione nelle provincie meridionttli
d'Italia e nelle isole per conto della casa Russ-Suchard
e Co, di Nel,lfchatel alla quale da 4 anni appartiene.

Misul - venne trasferito dall' Istituto tecnico di
Arezzo a quello di S. Sepolcro.

Mollik - - è divenuto, migliorando di assai la sua
posizione, capo ufficio della corrispondenza e del riparto
esportazione di una delle più antiche e cospicue società

. anonime della Sassonia, cioè della Actiengesellschaft
Lauehhammer di Lauchhammer.

Mozzi - oltre al tenere un ufficio proprio di ragio-
neria, dirige, fin dalla sua fondazione, la Banca operaia
di depositi e sconti della natia Este e vi è inoltre se-
gretario a vita di quei Consorzi idraulki. .

Odo/'ico - attende alla costruzione sul Tagliamento,
nella stretta fra Ragogna e Pinzano, di un ponte a tre archi
che sarà forse il più gran ponte in cemento nrmato che siasi
finora costruito in Europa, e del quale venne messa la
prima pietra, il 5 settembre, dal ministro Balenzano.

Paoletti Mario - già contabile al CrMit Lyonnais
di Pietroburgo, è passato, in quella medesima città, alla
Ballque du nord, migliorando la sua posizione.

l)agliari - è diventato vice-segretario della Sodetà
Umanitaria a Milano dove abita, via Manzoni 9.

Peccol - è andato a far pratica di francese alla
Università di Grenoble in Francia segucndov.i i corsi
speciali della Facultè de lettres che vi vengono tenuti
in autunno ad uso esclusivo degli stranieri. Abita ora a
Venezia.

PerineUo - è entrato come ragioniere ne~la Società
ind ustriale di Battaglia. .

lJelo.~i - venne promosso primo segretario alla Corte
dei Conti.
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Pett'ocelli - non è più con Lionello Perera e Co.,
bensì ha aperto casa propria in New York dove abita
nella Tenth Street 588 Brooklyn.

Puppini - venne trasferito dalla R. Scuola tecnica
di Pisa a quella di Padova.

Ravenna - ha ottenuto la libera docenza di con-
tabilità di Stalo all'Università di Palermo.

Rendina è passato, come segretario capo. alla R.
Intendenza di Avellino.

Rondinelli - venne assunto, come allievo ispettore,
della Società delle Ferrovie meridionali esereente la
rete Adriatica ed ha preso dimora a Firenze.

Bassanelli - si è dimesso dll. vice-ragioniere della
amministrazione provinciale di Palermo ed ha ripreso
l'insegnamento della computisteria nella R. Scuola tecni-
ca di Cosenza.

Savoldelli - venne promosso intendente di finanza
a Teramo.

Scalori - nelle elezioni comunali di Mantova dello
scorso luglio è riuscito. capo lista con 1290 voti.

Sola - già presidente del Collegio dei Ragionieri
per la provincia di Modena, venne nominato presidente
di quella fiorente ed antica Società operaia di mutuo
soccorso la quale conta oltre 1000 soci e possiede
120.000 lire di patrimonio.

Stangoni -- venne trasferito, dietro sua domanda.
dal Regio Istituto tecnico di CagliarI a quello di
Sassari.

Toscani G. - venne promosso segretario-capo e tra-
sferito all'lntendenza di Ravenna.

Thrchetti - venne trasterito, dal R. Istituto tecnico
di Milano a quello di Sondrio.

Vacchi-Suzzi non è più della Banca commerciale.
Zagarese - venne promosso capo-sezione al Mini-

stero del commercio.
Zancani - si è recato per alcuni mesi, allo scopo

di impratichirsi nello studio della lingua tedesca e un

- 23-

poco anche per ragioni di salute, a Vienna IV . Scilluf-
m iihlgasse - Italienisches Restaurant.

Zanotti - venne promosso segretario di r classe al
Ministero del Commercio pur rimanendo addetto sempre
alla presidenza del Consiglio. Ultimamente, dopo le di-
missioni di Zanardelli e la formazione del ministero
Giolitti, venne nominato segretario particolare del mi-
nistro Rava.

N O Z Z E
Hmmante prof. Ernesto con Dell' Isola del Bor,qhetto Ida.

Napoli, 19 ottoon!

Casotto prof. Enrico con Bavm'o Giuseppina.
l'cncx,ia, 29 agosto

Conte8so prof. Guido con Lavarello Irene.
Recco liyltl'f', 3 s' ttembl'e

MondelLo cav. Giaeomo con Della Chiesa nob. Edmea di
Gel·viguano.

Tozzi Adolfo con T1'evisall Marcella.
FÙ'enx,e, 24 agosto

Vene~ ia, 8 ettembre.
Vel'OlleSeprof. Floriano con Busetto Brigida.

Vene:tia, 16 settembre

CliO e Chitarin hanno perduto il padre; l'unio la
figlioletta Bianca Maria; Giacumini la sorella in età gio-
vanissima; Lebreton la bambina LaUl'etta; Nlu'{lini Ravà
A. e Highelli lo zio; Sabbe(f il padre. '

A tutti questi soci colpiti dalla sventura la Presi-
denza rinnova le condoglianze che ebbe già ad espri-
mere loro per iscritto.
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_per breve tempo a colazione, molti esami del primo e
del seco~d~ corso si protrassero fino alle 5, 1{2, alle 6 e
qtialche volta perfiJ?o alle.6 1T~ della ser~. _ .

Anche in questi esami venne introdotta una inno-
vazione da lungo tempo -desiderata. Avveniva qualche
volta negli anni precedenti che un bravissimo giovane,
perché deficiente in una materia secondaria~ ovvero
maldisposto, oppure per qualsiasi altra circostanza, aves-
se a, perdere e riperder.e un eSll.me, la qual co.sa sigl)iTh-
:cava senza remi~sione la perdita dell'anno per lui che
pur valeva indubbiamente molto più di tanti altri, che
invece riusoivano a conseguire fortunatamen te la pl"Q-
.mozione.

Ora si é deliberato che sia dato facoltà ai professori,
riuniti in adunanza plpnaria, subito dopo gli esami, di
rettificare, ove lo credano opportuno, il risultato scadente
.di uno o di du~ di essi quando per il risultato degli alt~i
fosse qnesta revisione ritenuta equa ed oppor~nna. Essen-
do perciò i risultati degli esami sottoposti all'eventualità
di una revisione, si é abolito il sistema di comunicarti
immediatamente, come si faC'eva prima, ai candidati;
anzi i commissari si sono assunti l'impegno del segreto.

CRONACA DELLA SCUOLA E VARIE

Nuovo metodo di esami d'ammissione. - Lungamente
desiderato e auspicato dai professori, venne finalmente
applicato, a cominciare dalla sessione di giugno u. d., il
nuovo più razionale sistema degli esami d'ammissione,
fondato non sopra esami singoli, separati e distinti,
quante sono le materie, bensl sopra un esame collettivo,
fatto da una commissione composta degli stessi profes-
sori che facevano prima gli esami separati e presieduta
dal Direttore della Scuola.

E poiché l'esame collettivo orale viene preceduto
da una prova scritta d'italiano, i professori hanno la
possibilità di giudicare da questa e da quello, non sol-
tanto delle cognizioni possedute dai eandidati, le quali
potrebbero anche essere il risultato d'un imparaticcio
affrettato e infecondo, ma ben anche della loro matu-
rità, la quale, se debitamente constatata, può indurre
la Commissione esaminatrice a sorvolare sopra certe
deficenze di alcunp- materie secondarie, deficenze invece
le quali cogli esami singoli portavano senz' altro a re-
spingere il candidato.

E-~ami di promozione. - Essendosi tolta quest' anno,
a tirolo di punizione, per lo sciopero avvenuto a cagio-
ne del titolo accademico, la sessione ordinaria di luglio,
quella straordinaria dell' ottobre l'iusci affollatissima
come n(jn lo era stata mai forse da che esiste la Scuola,
ançhe per ii numero grande e fors' anche eccessivo de-
gli inscritti dell' anno scorso. Ragione per cui, benché si
cominciasse la mattina alle 8 e non si interrompesse che

A;ç,çegni pP1" p/'atica commel'ciale all' estero. - A tutto
il If> novembre é rimasto aperto il concorso per esami
e per titoli:

1.° a due assegni per compiere il tirocinio pratico
d'un anno nel commercio internazionale sulle piazze di
Odessa e di Bordeaux;

2.° a tre borse nazionali di pratica commerciale sulle
piazze di Rio Janeiro, Teheran, e su una piazza delle
colonie inglesi nell' Africa Meridionale.

L'ammontare di ciascun assegno é stabilito in
Lire 2400 (oro) al netto da imposta çli ricchezza mobile.
Quelle delle borse sarà stabilito dopo il concorso; però
ogni borsa, al netto della tassa di ricchezza mobile, non
ipotrà superare la misura di Lire 5000 (oro).
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sciopero che afflÌsse la Scuola alla metà dell' anno de-
eorso, ne trasse argomento per esporre magistralmente
alcune savie riflessioni sui metodi prevalenti nel giu-
dicare dei rapporti fra gli studenti e le autorità scolasti-
che i quali non: si possono e non si devono confondere
con quelli fra imprenditori ed operai.

Detto che la questione del titolo accademico é an-
cora sospesa ed espresso l'augurio che il nuovo Mini-
stero si affretti a risolverla, l' ono Pascolato accennò
alla necessità di migliorare l'ordinamento degli istituti
tecnici, i quali sono a torto tenuti in posizione inferiore
rispetto alle scuole classiche, alle quali in vece dovreb-
bero procedere paralleli; alla necessità di coordinare
l'insegnamento tecnico a quello superiore, cosa della
quale, aggiunsE', é inutile parlare «finché sussiste il
dualismo, finché cioè Scuole superiori ed Istituti dipen-
done da due autorità diverse. È più. facile, tutti lo sanno,
éoncludere paci ed alleanze fra potenze nemiche, che
mettere d'accordo le burocrazie di due Ministeri".

Parlò ancora dei difetti del decreto che regola gli
esami di abilitazione all' insegnamento e che parifica
i licenziati della Scuola ai licenziati di Istituto Tecnico,
e dell'incongruenza per la quale si dà il titolo di ragio-
niere ai suddetti licenziati e lo si contesta a quelli
delle Scuole.

Detto del carattere della Scuola, che non é - come
afferma la nuova Scuola milanese - solamente profes-
sionale ma anche ed altamente scientifico, si da non,
temere con~orrenza, ricordò come i giovani che ne esco-
no trovino sempre pronto e proficuo collocamento.

L'anno scorso erano inscritti 179 studenti, il nu-
mero maggiore che siasi fino a qui avuto da che esiste
la Scuola. Né é a desiderarsi che tale numero, oramai
eccessi vo, aumenti negli anni successivi. giacché impor-
terebbe l'istituzione, troppo onerosa, di corsi paral-
leli. Degli inscritti ben 57 erano delle provincie meri-
dionali e delle isole e 6 esteri. Se ·ne presentarono alla

, A .questo concor~o verranno ammessi tutti indistin-
tamente i giovani licenziati da qualunque sezione delle
RR. Scuole superiori di commerciò.

Solenne inaugurazione dell' anno accademico. - Ebbe
-luogo sabato 7 novembre e riusci come sempre dignitosa
e solenne.

Erano presenti i membri del Consiglio direttivo:
Co. Senatore Nicolò Papadopoli, comm. Diena, prof. Po-
liteo, avv. Vasilicò e cav. Piucco - il Sindaco Grimani
nostro consocio perpetuo e gli assessori Bombardella e
Donatelli, - il Prefetto, - il cav. Berna per la Depu-
tazione provinciale, - S. E. il comm. Favini, primo Pre-
sidente della Corte d'Appello, col comm. Favaretti
Sostituto proeuratore generale Federici, - i consiglieri
d'appello Sommariva, Castagna e Amati, - il comm.
Suppiej presidente e il cav. Ajò vice presidente della Ca-
mem di Commercio, -- il cav. Adolfo Ravà, il direttore
delle Poste e Telegrafi Caccopardo col segretario Fadiga,
il cav. Fasolini capo movimento delle Ferrovie, il rag.
Cavazzana rappresentante il Collegio dei Ragionieri e
la Scuola Libera Popolare, il comm. Kellner segretario
capo delle Assicurazioni Generali; - i professori della
Scuola, ono Frildeletto, Castelnuovo, Besta, Mattini, Lan-
zoni, Lovera, Truffi, Tur, Gafforelli, Fornari, Filippetti,
Armanni - ed altre notabilità; moltissimi studenti nuovi
ed antichi, e molte signore, fra le quali l'ispettrice sig.a
Rapisardi e la sig.a Pezzè-Pascolato.

Quando tutti furono raccolti nella grande aula del
Museo merciologico, l' ono Pascolato, che aveva preso
posto al tavolo presidenziale, pronunciò solennemente la
frase di rito con (mi vengono ogni anno inaugurati gli
studi degli Istituti superiori in nome di S. M. il Re.

Dopo di che egli si mise senz' altro a svolgere il
tema che formava oggetto del discorso inaugurale inti-
tolato: Questioni scolastiche.

Fatta .la storia obbiettiva e particolareggiata dello
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u.qiea sessione di esami ] 23 e di essi furono promossi
,101, cioè l' 80 010, vale a dire in misura m.aggiore che
.ne&,li. anni precedenti.

Infine~ dopo di aver commemorato il comm. Ricco,
l' on. PasGolato cosi chiuse il suo dire:

c Ho finito, ma non prima di aver ringraziato del
loro intervento e della benigna attenzione le autorità
e i cittRdini che mi ascoltano, né prima di aver rivolto
a voi, giovani diletti e cari, 1'ultimo pensiero. Se non
'ho potuto quest' anno rivolgervi soltanto parole di en-
comio, la coscienza vostra certamente riconosce che 1ft
censura non fu ingiusta nè irosa, e il vostro cuore
sente che essa fu ispirata soltanto dall' affetto e dal
desiderio del vos'ro bene. Perciò non ne resterete umi-
liati nè offesi, e la nccoglierete come eccitamento a
seri e forti propositi. Pensate che fra queste storiche
,mura si maturano i vostri destini, ~he qui vi preparate
.alle .lotte della esistenza. sempre pili aspre e difficili.
Entrando qui, voi dRte l'ultimo saluto alla fanciullezza
per indossare la toga virile con tutte le sue responsa-
bilità. Siano pur giocondi gli animi vostri, come all'età
vostra conviene, ma non vi lasciate trascinare dal
primo impulso o dall' altrui suggestione: governate gli
atti vostri colla coscienza di uomini pensanti, colla an-
tiveggenzn dei loro effetti. Ricordatevi che coi vostri
.colleghi dell' Università non dovete avere altra gara
che di studio e di devozione alla causa dell' umano
progresso. E rÌC'orrlatevi ancora che la maschia ener-
.gia non consiste nel ribellarsi al dovere e alIn legge,
ma si nel rispel tare la legge e nel compiere intero il
dovere, anche quando la passione vorrebbe prorompere -
e occorre un saerificio per soffocarne la voce. La vit-
toria sopra sè stessi è la pili difficile, ma ,la pili degna
degli 'uomini forti».

Il discorso, importantissimo per la sostanza ed elet-
tissimo nella forma, venne ascoltato con profonda atten-
zione, spesso suscitando approvazioni. Alla fine l'oratore
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venne salutato da una lunga ovazione' e' tutttl ìe no-
tabiIità ,s'affollarono intorno all' ono Pascolato' a sitrin-
gergli la mano. l! ~

Borse di studio alla scuola. - Ne sono a.nostra co-'
gnizione 13, per importi annui varianti da 500 a 1000.
cadauno. Eccone l' elenco:

2 della provincia di V~nezia, 2 della Camera di
commereio di Ferrara) 2 del comune di Pesaro e 1
per ciascuna delle Camere di commerc.io di Rovigo e
di Como, dei eomuni di Viterbo, Spoleto e M:onteru-'
piano, della Navigazione generale italiana, del governo'
Ellenico e del Ministero italiano degli affari esteri.

I banchetti dei licenziati. - Quest' anno ne furono
tenuti due subito dopo gli esami di ottobre, uno di
tutti i licenziati in genere delle varie sessioni è questo
ebbe luogo ì1lIa trattoria del Giardinetto, al ponte dei
Pig'noli, e t'altro di soli licenziati della sezione conso-'
lare ed esso fu organizzato al "Cappello nero" dal'
socio Noaro) il quale, allo «champagne», pronunciò un'
brioso discorso tratteggiando brillantemente l' avvenire
ipo tetico di ciascuno dei colleghi intervenuti.

L'Università comme1'ciate di lbrino annessa al Museo
industriale di quella città, cominciò a funzionare colla
fine dell' anno scolastico 1902-1~03.

R. Scuola superiore di commercio di Bari. - Il M:i-
nistro di agricoltura e commercio, il quale aveva rinno-
vato la chiusura di quella Scuola e decretato la perdita
per tutti quei giovani dell' anno scolastico,' in seguito ai.
rinnovati disordini per la notì1 causa del titolo Mca-'
d,ell1ico, ha concesso, in settembre, dietro istanza dì
quel Consiglio Direttivo caldamente appoggiata dai locali
enti ll1or-ali, 'che si facesse in oÙobr~ come si è fatto a
Venezia, una 'Unica sessione di esami. )
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Notizie estere.

In Francia, essendo stato abolito l'anno di volonta-
riato costringendo tutti indistintamente i giovani validi
a un servizio di due anni, ne hanno ricevuto nocumento
le numerose Scuole superiori di commercio (16), a cui
moltissimi accorrevano per fruire del beneficio loro ac-
cordato per legge, come all'Università, di sostituire al
normale servizio militare un anno solo cosi detto di vo-
lontariato, dietro s'intende il pagarnento di una somma
determinata. La legge, che fu già approvata ~dal senato
e si prevede verrà approvata anche dalla camera, non
comincierà ad entrare effettivamente in vigore che a-
partire dal 1906. -

Il sig. Giustino Worms, morto a Parìgi nel 1891),
ha lasciato a quella Camera di commercio un legato di
80,000 fr. per costituire un fondo le cui rendite vengano
conferite, sotto forma di borsa di viaggio all' estero, ai
giovani che, destinandosi al commercio, si siano segnalati
nello studio e nella pratica delle lingue estere. La pri-_
ma borsa di 2400 fr. venne conferita quest' anno.

Corso autunnale di lingua francese presso l'Università-

di Grenoble a uso dei forestieri.
(Nostra corrispondenza)

Sorta nel 1896, ad iniziativa di pochi volonterosi, l'idea
di istituire un corso autunnale annesso all'Università ad
uso degli stranieri per l'insegnamento della lingua fran- .
cese, essa ebbe attuazione nel luglio del '98, epoca in cui
venne modestamente inaugurato con un numero assai
esiguo d'inscritti. Questi andarono mauo mano aumen-,
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tando col perfezionarsi dei programmi, e l'aumento fu
tale che in quest'anno il corso conta oltre 600 studenti
di varie nazionalità e di ambo i sessi. Le numerose le-
zioni, sugli argomenti i j:>iùdisparati, vengono impartite
da valenti professori dell'Università e del Liceo. Le spese
sono sostenute dal Comité de Patronage de.~ étudiants
étrangers, sovvenzionato dal Ministero dell' Istruzione
pubblica e dalle autorità accademiche e civiche. A que-
sto Corso estivo-autunnale, che va dal 1. Luglio al 15
1'.ovembre, e la cui tassa d'iscrizione è abbastanza mite,
ne è stato aggiunto un altro, detto invernale, che dura
tutto l'anno scolastico; e mentre nel primo il numero
delle lezioni raggiunge le 450, nel seeondo queste si li-
mitano ad otto per settimana, perchè l'iscrizione al corso
dà diritto di assistere a tutte le conferenze che vengo-
no svolte sia agli studenti in lettere che a quelli in legge.
Ed a proposito di questi ultimi giova notare il grande
vantaggio che ne ritraggono i tedeschi, per i quali è stato
istituito un corso speciale di Diritto Romano, corrispon-
dente alLo semestre delle Facoltà di Diritto in Germa-
nia, e come tale, ritenuto valido dalle loro Università.

Dalla statistica del 1901-902 rileviamo che i Tedeschi
erano ben 317, mentre gl'Italiani si limitavano a 37.

A tutti gl'inscritti viene rilasciato un diploma di
frequenza; a quelli che superano un dato esame si
accorda il Certifù:at d' études Françaises,. un diploma
infine di studi. superiori, riconosciuto dal governo fran--
cese, viene rilasciato a coloro i quali abbiano frequen-
tato per un anno i Corsi e superate le prove stabilite.

Ciò che colpisce fin dal primo momento lo straniero -
che viene ad assistere a questi Corsi autunnali, si è l'in-
dirizzo un po' difettoso e poco pratico che ad essi vien
dato. Infatti, l'insegnameuto della grammatica e della
sintassi è assai trascurato, mentre si annette troppa im:
portanza alle conferenze su temi di coltura generale,
quali il diritto, la storia dell'arte, la geologia, l'antropo-
logia, ecc., tutte materie utilissime, è vero, ma ben'



-'3'2 ....:...
lontane Ciallo scopo ~'Cui mira' lo studente' che '''9100'
qui. Alcune poi hanno la specialità di es 'ere ,accom-
pagnate da proiezioni, che è certo un buon sistema p~r
attirare la curiosità degli allievi. Ma non sarehbe forse
meglio impartire dei corsi pratici, utili, accessibHi 8. tutti,
per n<m mettere nella. condizione di far stare a disagi0
quelli che vengono qui senza conoscere la grammatica.
e la lingua? A che pro la parte decorativa? Bisogne-
rebbe per lo meno dividere il Corso in 2 parti; uno
chiamiamolo cosi elemelltare, e l'altro superiore. E que-
sto per evitare di farne un corso di perfezionamento ad
uso quasi esclusivo di coloro che sono già professori di
francese o che lo diverranno in seguito. Accon tentar
tutti è cosa certamente impossibile, ma porre rimedio
a qualcheduno di questi inconvenienti, è cosa abbastan-
za facile.

Finanziariamente il Comitato non può lamentarsi
perchè lo scorso anno ebbe un civanzo netto di 4 mila'
lire. Ed ora io mi domando, perchè in Italia, dove risie-
dono tanti stranieri, non si istituiseono corsi di lingua
e di letteratura italiana per i forestieri? L'avvocato E.'
Bodoano di Genova consigliere della :qante Allighieri
fece su un giornale del Veneto la proposta che la D.)
A. prenda sotto la sua iniziativa e protezione questa
istituzione. Ci sf'mbra potrebbe farlo, perchè economi-
camente, oltre che moralmente, sarebbe un buon affare.

CARLO PECCOL.

- ...••..--
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•1n 8ina----
Da una lettera privata diretta al Presidente dal consocio Cavazzani,

che ha vinto splendidamente l'anno S'lorso la borsa di pratica commer-
ciale all'Estromo Oriente AsiatiCO, ed ora troyasi a Canton impiegato
presso la casa A., Pustan, togliamo alcune importantissime nozioni sulla
moneta che circola nell'impero Celeste, nozioni le quali sono ignote o
mal note alla maggioranza degli stessi studiosi di geografia e di politica
economica.

Congresso internazionale di Rouen

Base del sistema monetario cinese è il tael (si pro-
nuncia teelii), che è la vera moneta con cui si riscuotono
i tributi e le dogane, si pagano gli impiegati ecc. Ma
viceversa poi il tael effettivo non esiste in circolazione,
almeno nella Cina meridionale. Esso è quello che si
dice una moneta di conto corrisp0!ldente, in argento
puro, alla dodicesima parte d'una libbra inglese pari a
gr. 435. I tael effettivi circolano solamente nella Cina
settentrionale, specialmente a Pechino dove sono detti
Haikuang taels (si scrive H. K. T. e si pronuncia Hoi
Kuon teelii) e hanno l'aspetto di piccoli pani più o meno
simmetrici con impressa sopra una delle facce la marca
della Banca autorizzata ad emetterli.

Nel resto della Cina, ma sopratutto nella Cina me-
ridionale, la moneta corrente è il dollaro messicano
(Mexican Dollar), diviso in 100 cents ciascun dei quali
vale lO cash (piccole monete effetti ve di ottone o di
bronzo). Vi sono inoltre spezzati d'argento da 20, lO e
5 cts. Curioso è che, mentre un pagamento in pezzi da
un dollaro si riceve al suo pieno valore, un pagamento
in spezzati argentei non vien ricevuto che con un abbuo-
no fino al 20 Oro sul valore nominale. In Canton c'è una
zecca imperiale a sistema europeo la quale conia i nuovi
dollari cinesi, chiamati qui «Kwang tung dollare :., in

3

Non essendoci ancora giunti i resoconti ufficiali
delle sedute, rimandiamo la trattazione dell' importante
argomento al prossimo Bollettino.
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quanto circolano nel vice reame dei due Kwangs. Que-
sti dollari son però mal accetti per l'inferiorità della lega.

Gli «whole dollars», quando capitano per la prima
volta tra le mani di un mercante cinese, vengono sottoposti
a una strana operazione. Se il dollaro è nuovo vien messo. '
III una macchina a punzone che ne spinge il centro in
fuori (senza forarlo) dandoglUa forma conica, come quella
di uno storto per la panna. Questa operazione preliminare
ha per iscopo di accertarsi se il dollaro è buono o no. Il ci-
nese non arrischiandosi a falsificare le monete, ha pen-
sato e trovato' un modo più sicuro di guadagno. Fa un
forellino sulla costa del dollaro e con una pazienza
degna dì maggior premio lo vuota completamente del
metallo non lasciandovi che le parti esterne sottilissime,
come noi si farebbe con le uova, poi lo riempe di piom-
bo. Il dollaro così preparato è per chiunque che non pos-
seda il sopradetto punzone, perfettamente sano, ma se
in quello vien posto è di colpo riconosciuto l'imbroglio in
quanto le sottili lamine si lacerano. Riconosciuta la bontà
del pezzo questo vien impresso col timbro del mercante
che vale a garantire il prossimo ricevitore. Dopo di
questa operazione i dollari vengono pesati per accertarsi
che non siano tosati.

L'uso delle verghe d'argento è ora ristretto alle pro-
vincie interne.

I cash hanno un valore nominale di 1000 per dol-
laro, ma il numero esatto varia secondo gli usi delle
piazze da 975 a 1025. Ad ogni modo 1 cash è sempre
trattenuto come commissione. A Canton per esempio le
Banche per 1 dolI. danno 999 cash. Il cash è la moneta
del commerci<:>minuto. Da alcuni mesi sono pure in cir-
colazione i pezzi in bronzo da 1 cent del Kwang Tung,
di gusto e perfezione mirabili. - Son grandi come i
nostri pezzi da 5 centesimi.

Per quel che riguarda la circolazione propriamente
detta bisogna distinguere fra quella europea e quella
nativa. Per la prima reggono i medesimi criteri che val-
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gono in Europa e si svolge nel medesimo modo. La secon-
da è a quella assai simile. C'è la Banca lmperiaLe che
ha facoltà, da tempi remotissimi, di emettere Banconote
che ora credo abbiano corso legale considerando che
essa è stata autorizzata alla riscossione delle imposte,
specie quelle doganali. Attorno ad essa si aggruppano,
e la superano talvolta per importanza, le banche pri-
vate che pure emettono banconote fiduciarie, fanno ope-
razioni di sconto e di prestito, agiscono come cambio·
valute, monti di pietà ecc. ecc. Mentre il raggio delle
operazioni di sconto della Banca imperiale inchiude le
principali città dell'impero, per le altre esso è circoscrit-
to alla città o alla provincie finitime.

Non so per certo che agiscano come casse di ri-
sparmio, ma data la praticità di questo popolo non
ne dubiterei

Di queste banche gli europei non si servono mai
nemmeno indirettamente, valendosi invece delle forti
imprese di Hong Kong che negoziano tutti gli effetti
su e da Canton.

Leggi, fuori di quelle validissime dell'uso, non creo
do ne esistano per reggere cotali istitllti, come non ne
esistono per affari molto più importanti. Vuomo, p. es.
come lei sa, ha diritto di vita e di morte sulle sue mogli.

C. CA vAZZANI.

Il nostro tesoriere promosso e trasferito

a Ravenna.

Il cav. Giuseppe Toscani, già segretario alla locale
Intendenza di finanza, essendo stato promosso segretario
capo, venne trasferito a Ravenna. Ji;gli si trovò quindi
nella necessità di rassegnare le sue dimissioni dalla ca-
rica di tesoriere dell' Associazione degli Antichi studenti
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di Cà Foscari, carica che egli occupl:lva fino dalle ori-
gini dell' Associazione. E poiché, per il modo ammirabile
con cui e.bbe a disimpegnare le sue delicate funzioni,
contribui moltissimo per sua parte alle fiorenti condizio~
pi del nostro caro sodalizio, e, nello stesso tempo, per le
sue eccellenti qualità di mente e di cuore, erasi conqui-.
stato la stima vivissima e l'affetto cordiale dei suoi colla-
boratori, cosi il Consiglio direttivo dell' Associazione, il
quale nel frattempo, accettando a malincuore le di-
missioni del Toscani, aveva chiamato a sostituirlo il prof.
Caobelli, controllore della Cassa di risparmio, offerse, al-
l'amico partente, un banchetto il quale ebbe luogo gio-
vedì 30 luglio alle 8 di sera, sulla terrazza del riEito-
raute Belvedere in via Garibaldi.

li banchetto, semplice e modesto, riuscì improntato
alla massima cordialità. Brindarono il presidente prof.
Lanzoni e i consiglieri prof. Vedovati e Girolamo Dal-
l'Asta, a cui rispose commosso il Toscani.

Avevano mandato telegrammi di adesione il Vìce-
presidente prof. Vivanti e il revisore cav. Paolo Errera.

J3ibliofeca dell' J\ssocia%ione

Gli autori segnati con asterisco non SOIlO soci ma amici dell' Associazione

che le hanno mandato in omaggio i loro libri.

Bedolini prof. rag. Giovanni - L'ammortamento nelle
teoriche della valutazione - (Firenze - Ariani, 1903)

Biondi prof. Emilio - Frammenti (La Chiesa di S. Pie-
tro in l'3ylvis di Bagnocavallo. - Un' immagine del
profilo dantesco. - Dante a Bagnocavallo. -. La
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benefattrice dell' Alighieri) - (Faenza - Montanari,
1903).

Capparozzo prof. Giuseppe - Logismografia e statmo-
grafia - (Roma - Bertero, 1903).

Castiglia rag. Egidio - Undici mesi nella zona delin-
quente - 'Sassari, 1899).

*De Bray A. J. - La Belgique et le marcbé asiatique-
(Bruxelles - Polleunis e Ceuterick, 1903).

Giunti prof. rag. Benvenuto - Le scritture del rinnovo
d'un vaglia cambiario - (Roma - Bertel'O 1903).

Gualtierotti prof. r<:tg.Gualtiero - Manuale di CalcolQ
mercantile e bancario a uso delle R. Scuole italiane
di commercio all' estero, delle Scuole di commercio
e degli Istituti tecnici del Regno - (Città di Castello-
Lapi, HJU:J).

La Barbel'a prof. Rosario - Saggio storico-critico del
bilan(~io dello Stato - (Trapani, Rizzi·Griffini, 1902).

Molina prof. Enrico - Antologia stenografica (Manuale'
H6pli a L. 2. - Milano, 1903-04).

Bisto prof. Agostino -- L'autorizzazione maritale nel di.:
. ritto positivo italiano - (Trani - Vecchi, 1903),
Sommi-Picenardi marchese Girolamo, deputato al Parla-

mento - Sugli scioperi agricoli - Discorso pronun-
ciato alla Camera dei deputati il 29 maggio 1903.

Virgili prof. rag. Augusto - I depositi a risparmio ÌIi

conto corrente presso le Casse di risparmio - (Ve-
nezia, Draghi, 1903).

Vennero regalati alla Biblioteca anche i seguenti
libri:

Guida ufficiale del Perù per capitalisti e emigranti -
(Lima, 1903). .

Dal l\Iinistero di agricoltura industria e commercio -
. Parecchie monografie della pregevole Statistica in-

dWitriale italiana.
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INDIRIZZI SCONOSCIUTI
di Antichi Studenti non ancora soci

Bassi Vittorio di Giacomo, nato a Venezia nel 1861
e da Venezia trasferitosi a Mantova, ma ora di ignota
dimora.

Benedetti Domenico fu Pietro - già di Perugia.
Conio Silvio di Giacomo - Nizza marittima?
Cristofori Antonio di Padova - emigrato in America

fino dal 1895.
Dalla Pia Antonio fu Filippo - già in Via Settem-

brini 44, Napoli.
De Micco Albino - già di Salerno.
Fano Ettore di Angelo - già in via Vittorio Ema-

nuele 3834 - Milano.
Felizianetti Alessandro, già commissario controllore

nella lt Marina alla Spezia.
Fioravante Paride - già di Adria.
Lachelli Ferdinando - già in via del Porto 14, 1. -

Napoli.
Luzzatto Giuseppe - già di Ancona. .
Mascal'in Giuseppe di Pietro, già abitante a VeneZla,

Castello 4894.
Moretti (o Morelli) Ottaviano - Badia?
Ribanti Ettore, già di Verona ma da tempo emigrato

in America. .
Sommariva Vittorio di Este - Si crede in America.
Soria Alberto - già in piazza S. Lorenzo 1. Firenze.
Zanini Achille - già residente a Padova.
Zm'zi Eugenio - già giornalista a Milano.

Soci di residenza sconosciuta .
Avedissian Omnik già a Costantinopoli prima, poi a

Rodosto. .
Levi prof. rag. Emilio di Livorno, già a Firenze,

poi a Massa Lombarda, ultimamente a Bologna, via
Barberia 4.
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Il nostro concorso al premio di 500 Lire

Rammentiamo che a tutto il 1905 rimane aperto il
nostro concorso al premio di 500 lire, per l'opera rl1i-
gliore che tratti di geografia eeonomica, di storia com-
merciale e diplomatica e di merciologia, e al quale
sono invitati tutti indistintamente gli antichi studenti di
Cà Foscari.

Pubblicazioni periodiche

ricevute dal 16 giugno al 31 ottobre 1903

Bollettino delle Associazioni consorelle di Bari, Bordeaux,
(Revue commerciale), Hautes Etudes (Parigi), Tokio,
Institut commerciaI (Parigi), Havre, Bergamo, Mont-
prllier, Louvain, Ginevra, Lyon, Marsiglia.

Bollettino delle camere di commercio di Novara, Verona.
Bollettino della camera di comme1'cio fl'ancese di Milano.
Bollettino del Commissariato dell' Emigrazione.
Bollettino ufficiale del Ministel'o di agricoltUl'a industria e

commel·cio.
Bollettino del Ministe1'o degli affari esteri.
Bollettino di filologia moderna (omaggio del socio Lovera).
Bollettino dell' Istituto stenografico veneziano (omaggio del

socio Molina).
Avvisatore degli impieghi vacanti.
Atti della Società Dante Alighie1·i.
Bollettino delle Camere di commel'cio italiane di Tunisi,
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New York (Rivista commerciale), Montevideo, Ales-
sandria d'Egitto, Rosario, Costantinopoli (Rassegna
italiana), Messico, S. Francisco, El. Paulo, Parigi.

Bulletin de l'Union des Associations des Anciens Etèves des
Ecoles superieUl'es de la France.

Bollettino dell' Associazione dei Segretari della provincia di
Corno (omaggio del socio Righelli).

Bollettino del Collegio dei Ragionieri di Milano (omaggio
del socio Bellini).

Bollettino della Corda Frat1·es.

- 41-

Elenco Generale dei Soci
a tutto il IO novembre 1903

Nuovo Socio perpetuo

(I nomi segnati con asterisco sono di p,'ofissori antichi o attuali
della Scuola, o dz' membrz' del Comiglio dz·rellz'vo. In tutte lettere
mat'uscolesono z· nomi dei sod perpetuz·. Se mortz~ questi ultimi SOlZO

precedulz' da una croce).

T. Acquenza prof. Giuseppe di Villacidro (adesione I settembre
1902) - Professore di ragioneria al R. Istituto tecnico di
Cht'eti.

2. Agoslz' rag. prof. Ermanno di Venezia (adesione 9 aprile T903)
- Dirett0.re dell' Orfanotrofio Maschile - Perugz·a.

3· Agoslz'm' Giacinto di Venezia (adesione 16 dicembre 1898)
- agente e rappresentante di compagnie d'assicurazione
(Venezia, calle larga s. Marco).

4. Aguecz' prof. Alberto di Trapani (adesione 5 febbraio 1899)
- Ragioniere Capo della provincia di Trapani.

5. Alberlz'Alberto di Casaletto di Sopra (adesione I T febbraio T903)
- Via Belvedere I I Cremona.

6. Albonico Benedetto di Morbegno (Sondrio) (adesione T9 marzo
T899) - agente procuratore della ditta Lazzaris. di Venezia e
comproprietario ditta B. Albonico e C. di Reggio Calabria
(materiali da costruzione) - Venezz"a,Madonna dell'Orto 3539.

7. Albomco prof. Carlo di Cremona (adesione 24 novembre T89ts)
- Professore di Economia nel R. Istituto Tecnico di Mantova.

8. Alfieri prof. Vittorio di Torino (adesione 21 giugno 1898) -
Professore di Ragioneria nel R. Istituto Tecnico di Roma.

9. Aliotti (dei baroni) nob. Carlo di Smirne (adesione 13 gennaio
1899) - Segretario presso la R. Legazione Italiana di Bue-
110s-Ayres.

IO. Alipralldi Silvio di San Polo di Piave (adesione 24 giugno
1898) - comproprietario di Casa commerciale propria -
Conegliano.

AVVISO IMPORTANTE
A cominciare dal 1904 il contributo sociale verrà ri-

scosso, come prescrive lo statuto, in una sola quota annua
di Lire 6.

Trascorso il primo semestre senza che ne sia stato
effettuato il versamento, verrà. inviato al socio ritarda-
tario una cartolina di rammemoro.

Due annualità. non pagate porteranno di conseguen-
za la radiazione del socio per morosità..

Abbiamo il piacere di comunicare che il prof. cav.
Carmelo Melia, addetto commerciale all' Ambasciata
italiana di Costantinopoli, ha voluto dare un' altra prova
del suo grande affetto al nostro sodalizio, inscrivendosi
in questi giorni, fra i soci perpetui, i quali, cosi, hanno
raggiunto il numero di 41 facendo salire il capitale in-
tangibile dell' Associazione a 4100 lire.
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I I. Almagùl Vittorio di Cesena (adesione 2'5 giugno [902)
Palazzo Fiano, Via del Corso - Roma.

12. Ancarano Alfredo di Napoli (adesione 22 giugno [903) -
Viceconsole d'Italia a Valona (Albania).

13· Andretta prof. Mario di Galliera Veneta (adesione 17 luglio
1898) - Direttore e comproprietario 'della casa Andretta-
Gorio e C. Kaiser Wilhelmstrasse J 8 p. - Berlino.

J4· Antone/Ii rag. Salvatore (adesione J: novembre J903) - Capo-
stazione R. A.. - Si/vz' (Teramo).

15· Annibale rag. Pietro da Lendinara (adesione 29 settembre
1898) - contabile presso la Banca d'Italia - Brescz'a.

16. Antoldz'Telesio di Canneto sull'Oglio (ades. 23 giugno 1903)
- viaggiatore di commercio - Via S. Croce 14, lIfz'lano.

17· ARBlB cav. Salvatore di Venezia (adesione 19 maggio 1899)
- Capo di ditta propria a T'mezia - S. Margherita 3440,
fondamenta Malcanton.

18. Arcudz' prof. Filippo di Reggio Calabria (adesione 28 giugno
18C)8)- prof. di compuI. e banco modello alla R. Scuola
italiana tecnico-commerciale - Tumsi, 50 Avenue de Bab
Djerid.

19· *Arlllamzz' prof. Luigi d i Assisi (adesione 3 dicembre 1898)
- prof. di diritto pubblico interno e di diritto internazionale
nella R. Scuola sup. di Commercio - Vmezia.

20. Arnmzzi prof. cav. Vincenzo di Ravenna (adesione 5 feb-
braio 1899) _. insegnante di ragioneria nel R. Istituto tecnico
pareggiato, e Segretario capo ufficio della Cassa di Rispar-
mio di Ravenna.

21. Artlzaber prof. nob. Augusto di Klagenfuhrt (adesione 13 feb-
braio 1899) - prof. di lingua tedesca nel R. Istituto tecnico
di 1I1mztova.

22. Ascoli E. fu Emilio di Venezia (adesione I gennaio 1901) .._ pa-
lazzo Mercatelli Vomero - Napolz'.

23· *Ascoli prof. avv. cav. Prospero di Venezia (adesione 23
giugno 1898) - prof. di diritto commerciale e penale nella
R. Scuola superiore di commercio di Venezz·a.

24· Astori Attilio di Venezia (adesione 12 marzo 1903)- Ss. Apo-
stoli, fondamenta Sartori 4839 - Vmezz'a.

25· Avedz'ssian Omnik di Adrianopoli (adesione 26 giugno 1901)
- Adrianopoli.

26. Baccalz'n Luciano di Venezia (adesione 8 maggio 1903) _
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27·

comproprietario di azienda industriale a S. Maria Formosa,
Venezùz.

Baccara Vittorio di Venezia (adesione 3 dicembre 1898)
capo di Ditta commerciale propria (carboni) - ,"mezia, ai
Leoncini.

Baccino Antonio di Cividale nel Friuli (adesione II marzo
1903) - Procuratore della ditta Gaetano Roi - Vicenza.

Bachi prof. Riccardo di Torino (adesione 6 maggio 1899)-
Segretario del Museo industriale di Tonnv.

Badia Prosdocimo di Roverchiara (Verona) (adesione 4 aprile
1900) - Navigazione generale italiana - Venezia.

Balbi prof. Davide di Brescia (adesione 4 maggio 1900) -
Segretario della Camera di commercio di SavOtla.

Baldassari cav. prof. Vittorio di Mantova (adesione I gen-
naio 1902)- Prof. di rag. nel R. Istituto tecnico di jl1odena.

Ba/din Mario di Venezia (adesione 26 aprile 1903) - Studio
di ragioneria del comm. Maglione - Mi/allO.

Baldovino Eugenio di Sestri Ponente (adesione IO marzo 1899)
- Società la Veloce - Genova.

Bampo Riccardo di Treviso (adesione 28 giugno r898) - Im-
piegato alle ferrovie Meridionali (Rete Adriatica) - Napoli.

Barbaran conte Alessandro di Padova (adesione 22 giugno
1903) -- Padova, via Umberto LO

Barb?1Z Apollo di Venezia (adesione 5 giugno 1898) - Con-
direttore tecnico della Società veneziana per l'industria
delle conterie - Venezia.

Barera prof. Eugenio di Venezia (adesione 22 giugno 1898)
- prof. di lingua inglese nel R. Istituto tecnico di jvri/ano.

Bantch Fernando di Napoli (adesione I gennaio 1901) -
Vice direttore delle Tontine - loan and security Co - Ch~-
stnut N. 1006-1007 Commonovealth Bldg 12 th. Filadelfia.

Barsanti prof. Ezio di Livorno (adesione 24 novembre 1898)
- Segretario della Camera di commercio di Livorno (via
della Banca).

Baseggio Remo di Motta di Li1Jenza·(adesione 3 I ottobre 1903).
Bassano Emilio di Venezia (adesione 19 giugno 1898) - Se-

gretario della Società d'illuminazione Elettrica - Vmezia.
Battaglia Antonio di Venezia (adesione 4 febbraio 1899) -

Amministratore della casa Mandelli - Venezia.
Ba'lzocchi prof. Quinto di Forlimpopoli (adesione 17 aprile

28.

30.

31.

32.

33·

34·

35·

37·

39·

40.

41.
42.

43·

44·
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1901) - insegnante di computisteria nella R. Scuola Tecnica
- ChieH.

45· ,Becher Ferdinando di Venezia {adesione 12 marzo 1903)
SchÌ.-fferstrasse 42 Frankfurt a l M.

46. Bedolim' Giovanni di Treviglio (adesione 30 giugno 1900)
Allievo ispet~re nelle Ferrovie Meridionali (Ragioneria ge-
nera le) - Firenze.

47· BelleH Roberto di Venezia (adesione 29 marzo 1903) - Con-
tabile alla R. Sottoprefettura di Ivrea.

48. Be/lùlciom' Ezzelino di Pontedera (adesione 24 febbraio 1898)
- comproprietario della casa Bellincioni - Pontedera (Pisa).

49· Be/Hm' cav. prof. Clitofonte di Vicenza (adesione 20 giugno
1898) - Prof. di ragioneria nel R. Istituto tecnico Carlo
Cattaneo - liti/ano.

50. Bellini prof. Arturo di COll1a·;chio (adesione 4 feLbraio 1899)
- Comacchio.

51. Bemdettz Benedetto di S. Urbano di Godega (Conegliano)
(adesione 28 febbraio 1903) - Comproprietario di casa
industriale in liquori - T"ittorio l'elle/o.

52. Bmedetti prof. DOlllenico di Venezia (adesione 4 febbraio
1899) - prof. di ragioneria nel R. Istituto tecnico di Man-

-tova e insegnante di computisteria in quella R. Scuola tec-
nica - Via Ti~o Speri 20.

53· Benedzi:tz Giuseppe d'Alessandria (adesione 26 giugno 1901) -

insegnane di ragioneria nell' btituto tecnico di Vercelli
(Borgo Maz/'inì, 22).

54· Bmesch Raul di Galatz (ldesione 28 dicembre 1898) - in-
dustria della ccresina - Treviso.

55· Bema Vittorio di Modena (adesione 27 novembre 1898) _
impiegato presso la casa Mandelli - Venezia, S. Trovaso
I II3.

56.. Bmvegllù Guido di Venezia (adesione 27 novembre 1898)-
contabile della cereria eredi Gavazzi - Vmezùl, S. Agostino
2,)19.

57· BERARDl cav. prof. Domenico di S. Fili (Cosenza) (adesione
17 -luglio 1898) - Preside e professore di economia nel
R. Istituto tecnico di Reggio Calabria, libero docente con
effetti legali nella R. Università di Bologna.

5-8.BERGAMOcav. Edu !rdo di Venezia (adesione 6 agosto 1898)

- Direttore della casa Giacomo Cohen e presidente della
Camera di commercio italiana di Buenos Aires.

59· Bemardi prof. Gian Giuseppe di Venezia (adesione 5 giugno
1898) - Prof. di armonia al Liceo Benedetto Marcello _
Vmezia.

60. Bernardi cav. prof. Valentino di Castelfranco Veneto (ade-
sione 21 giugno 1898) - Prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Bologna.

61. Berruti Archimede di Palmanova (adesione 25 gennaio 1901)
insegnante di francese alla Scuola tecnica di Montevarchi.

62. *Berti cav. Alessandro di Venezia (adesione 23 giugno 1898)
- Segretario economo della R. Scuola sl,periore di com-

- merci o - Vmezùl.
63· *Besta cav. prof. Fabio di Sonclrio (adesione 5 giugno 1898)

- prof. di computisteria e ragioneria e di banco modello
nella R. Scuola superiore di commercio di Vmezia.

64· BettamilZ·prof. Antonio di Venezia (adesione 5 giugno 1898)-
impiegato presso la Navigazione gen. ital. a Costantinopoli.

65· Bevilacqua prof. Girolamo di Lonigo (adesione 27 luglio 1898)
- prof. di ragioneria al R. Istituto tecnico - Vicmza.

66. Bezzi prof. Alessandro di Ravenna (adesione II luglio 18y8)
- prof. di computisteria e di tedesco nell' Istituto tecnico
pareggiato di RavC1lna, via Mariani 9.

67· Bianchi prof. Emilio di Ancona (adesione 26 marzo 1899)
- studio proprio di amministrazione e di ragioneria in via
Farini 17 e insegnante di computisteria nella R. Scuola te-
cnica di Ancona.

68. Bianchi prof. Pietro di Vobarno (adesione 20 luglio 1899) _
prof. di lingua francese e computisteria nella R. Scuola tec-
nica e nella Scuola commerciale di Salò.

89· Bi/leter Rodolfo di Pordenone (adesione 9 dicembre 1898)
- Segretario della ditta Salviati-Jesurum Co. L.d Vmezia.

70. Binda Cesare di Milano (adesione 19 marzo 1903) - com-
proprietario della cartiera Binda - via S. Calimero 3, Mi/mIO.

71. Bi(mdi prof. Emilio cii Bagnacavallo (adesione 20 l'.ovembre'
1898) - Pro!. di francese nel Ginnasio Spedalieri di Ca-
tania, ora in aspettativa per motivi di salute a Bagnacavallo
(Ravenna).

72• *Bodz'o cùmm. Luigi di Milauo, Senatore del Regno (adesione
3 dico 1898) - Commissario gen. all' Emigrazione - Roma.
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73. Bolle1' prof. Hans di Basilea (Svizzera) (adesione 23 giugno
1899) - prof. di scienze commerciali al Technikum di
Winterthur.

74. Bollet/o prof. Enrico di Lavagna (adesione 23 giugno lH99) -
Prof. di ragioneria nell 'Istituto Tecnico di Spoleto.

75. Bolognest' cav. Alfredo di Senigallia (adesione 30 giugno 1903)
-- Appaltatore dei dazi di consumo e direttore dei dazi
comunali di Semgallt"a.

76. Bombardella Bernardino di Venezia (adesicne 5 giugno 1898)
- Vice Segretario della Venice - Hotels Co. L. - Venezt·a.

77. Bombarde/la Gio. Batta di Venezia (adesione 3 giugno 1898)
- impiegato alla Navigazione Generale Italiana - Venezia.

78. Bombardùri Francesco di Bergamo (adesione 9 febbraio 1899)
.- impiegato presso un istituto industriale. - Bergamo.

79. Bon nob. Francesco di Monastier (Treviso) :(adesione 5 giu-
gno 1898) - addetto all'Ispettorato delle Ferrovie - Venezùz.

80. Bone/H Dario di Cerese Virgilio (Mantova) (adesione I aprile
1903) - proprietario agricoltore -1Ifantova Via G. Chiassi 12.

81. Bom' Prof. Raimondo di Reggio Emilia (adesione 22 novembre
1898) - Capo Ragioniere alle Assicurazioni Generali -
Venezia.

82. Bor1oletlt Everardo Diego di Belluno (adesione 12 giugno 1903)
- negoziante - Belluno.

83. Bortololti rag. Pietro di Bologna (adesione 22 novembre 1898)
- della ditta Bortolotti Pietro - Bologna, Piazza Galvani.

84. Bosio Luigi di Torino (adesione 8 dicembre 1898) - agente
di Cambio in Borsa. - Roma, piazza di Pietra 63.

85. Boltat' prof. Filippo di Greve (Firenze) (adesione 5 aprile 1903)
- Direttore dell'Istituto Nazionale, di Ft'renze e della fat-
toria sperimentale Scarlatti Rondinelli al Cotone (Empolt).

86. Bozolt" Pietro di S. Donà di Piave (adesione 9 febbraio 1903)
- Commerciante a West Kerby, near Liverpool.

87. Bozzolt" Antonio di S. Donà di Piave (adesione 15 febbraio
1903) - Capo di Indnstria propria, Roma Via Merulana 88.

88. BRAIDAcav. Tito di Motta (adesione 5 giugno 1898) - pro-
curatore dei conti Papadopoli di Venezz"a.

89~ Bramante prof. Ernesto di Resina (Napoli) (adesione 12 IngHo·
1900) - Prof. di computisteria nella R. Scnola Tecnica di
Viterbo:

90. Brocadello Vittorio di Solesino (adesione 14 marzo 1901) -
Capo Stazione a S. Elena (Padova).

91. Brocca Alberico di Milano (adesione 7 luglio 1898) --;- com-
merciante in sete - l1ft"lano, via Bettino Ricasoli, I.

92. Brocchi Francesco di Trieste (adesione 30 giugno 1900)
Condirettore della casa commerciale Brocchi e figli
Coneglùmo.

93· Broglt"a prof. Giuseppe di Verona (adesione 15 luglio 1898)
- Prof. di computisteria nella R. Scuola Tecnica, direttore
del banco modello della R. Scuola ùi Commerdo Cristoforo
Colombo, e rag. capo della fabbrica Italiana di automobili
-- Torino.

94· Brucato Giuseppe Napoleone di Alimena (adesione 25 giugno
1902) - Via Lolli 9 - Palermo .

95· Brucùtt" prof. Giovanni di Livorno (adesione 22 aprile 1899)
- contabile amministratore presso il marchese Fossi, corso
Tintori 16, Firenze.

96. Brugnolo Giuseppe di Venezia (adesione 31 gennaio 1899) _
impiegato alla Navigazione Generale Italiana, Piazza Roma I

- Lt·V017tO.
97. Buca prof. Ampello di Montecarlo (Ancona) (adesione 30 giu.

gno 1901) -- Società Italiana di Assicurazione contro gli
infortuni - Milano.

98. Busato rag. Andrea di Venezia (ad. 14 giugno 1901) - Vicenza.
99· Busset' prof. Arturo di Firenze (adesione 13 marzo 1903) _

Insegnante di computisteria, e comproprietario dell'Istituto
Convitto nazionale, in via Reparati 36 - Firenze.

100. Bussolùt Edoardo di Venezia (adesione 5 giugno 1898) _
Contabile capo - ufficio alla Navigazione Generale Italiana
- Livorno, Via delle Vele I.

101. Cajola rag. Giovanni di Salò (Brescia) (adesione 30 giugno
1900) - prof. di francese nelle Scuole tecniche e ginna-
siali di CasHgltime delle Stiviere (Mantova).

102. Calimani prof. Felice di Venezia (adesione 5 agosto 1898)
- L segretario presso il consolato italiano a Colomi.z (Ger-
mania). .

103. Calt"m' Durante conte Achille di Brescia (adesione 6 febbraio
1903) - Via Tosio 24 - Breset"a.

104. Calini rag. Francesco di Brescia (adesione 6 marzo 1903)
- Via Spaderie 3 - Brescia.
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105. Cal/eg,an' prof. a~v. Gherardo di Camposampièro (Padova)
(adesIOne 13 luglio 1898) - Direttore Generale al Ministero
del Commercio - Roma.

106. Calzavara prof. rag. Carlo di Venezia (adesione 9 luglio
1898) -:- Studio proprio di Ragioneria - Venezù~, Spadaria.

107. Calzol~n ?rof. Luigi di Ferrara (adesione 21 luglio 1898)
- raglOlllere della società Miniere solfuree Trezza - Bolo-
gna, via Indipendenza, IO.

108. Calzonz' cav. Àngelo di Venezia (adesione 28 febbraio 1903)
- delegato di pubblica sicurezza alla stazione di Ter-
mini - Roma.

109. Camozzo' Vittorio di Murano (arlesione 16 marzo 1903)
agente presso i fratelli Ratti - Venezz'a.

110. Camz'l~tlz' Gi~como di Sacile (adesione II luglio 1898)
negozl~nte III ferro e legname - Sacz'le (Udine).

[I I. Camltrz prof.,cav. Rodolfo di Torino (adesione 19 dicembre
1902) - Direttore della R. Scuola secondaria Umberto IO
- Salomào.

112. Canale prof. Domenico Ettore di Genova (adesione 22 no-
vembre 1898) - prof. di ragioneria al R. Istituto Tecnico
- Fz'renze, via Ghibellina, 105.

113· Canton,z' C,arlo di C~rtemilia (ades. 16 novembre 1901) _
Rosano dz Santa Fe (Argentina) presso Carlo Gueglio, calle
25 dicembre 1147.

114· ~al) ~es nob. Enrico di Sassari (adesione 30 giugno 1900)-
Impiegato presso la Banca d'Italia - Trevz'so.

I 15· Caobel/z' prof. Pietro di Rovigo (adesione 4 luglio 1898) _
controllore alla Cassa di Risparmio - Venezz'a.

116. Capadona Giuseppe di Porto Empedocle (Girgenti) (adesione
20 novembre 1900) - consocio della ditta G. e A. Capa-
dona di Porto Empedocle.

117· ~AP~IST Piero di Venezia (adesione 30 giugno 1900) _
Implegat? alle Ass. Generali - Venezz'a, S. Trovaso, 1348.

118. Capon ~lUseppe cii Venezia (adesione 4. maggio 1900) _
segretarIo della Società Alti Forni e Acciaierie di Temz'.

119· Caparozzo cav. prof. Giuseppe di Motta di Livenza (adesione
24 novembre 1898) - prof. di ragioneria nel R. Istituto
tecnico di Caserta.

120. Carandni prof. Mario di Recanati (adesione IO novembre
1902) - Recanalz'.

121. Carella Francesco Paolo di Foggia (adesione 2 maggio 1903)
_ Via Saverio Altamura 35, Foggz'a.

122. Carim' Giuseppe di Vasto (Abruzzi) (adesione "5 maggio 1902)
_ Società la Veloce - Genova.

123. Carlettz' prof. Ercole di Udine (adesione II marzo 1901)
Viale Palmanova 34, Udùse.

124. Carondm' Achille di Verona (adesione Ib agosto 1898)
Venezia, S. Aponal, campiello Bernardo, 1322.

125. Carrarz'a Libero Antonio di Marano (adesione 5 giugno
1898) - impiegato nelle RR. Poste - Venezz'a, campo de'
Tedeschi, 979.

126. Carul/z' prof. Luigi di Bari (adesione 4 febbraio 1899) -
insegnante di computisteria alla Scuola Tecnica di Pemse,
Teramo.

127. Casale prof. Pietro di Padova (adesione 20 giugno 1898) -
prof. di lingua inglese nell' Istituto superiore femminile -
Venezz'a, Zattere.

128. Casotto prof. Enrico di Venezia (adesiune 25 luglio 1899)-
prof. di computisteria nella R. Scuola Tecnica di Lendz'llara.

129. *Castellluovo prof. Enrico cii Venezia (adesione 22 giugno
1898) _ prof. di istituzioni commerciali alla R. Scuola
superiore di commercio - Venezz'a.

130• Castz'glz'a rag. Egidio di Sassari (adesione 14 luglio 1903)
_ Vice Ragioniere alla R. Sottoprefettura di Lanusei (Cagliari).

13I. Catalallo prof. Alberto di Michele di Trapani (adesione 26
giugno 190J) - Roma (fermo in posta),

132. Cate/am' rag. prof. Arturo di Reggio Emilia (adesione 26
giugno 1901) - Insegnante di computisteria nella Scuola
tecnica di Rz'mz'nz'.

133. Caudllo rag. Alfredo di Peschiera (adesione 3 agosto 1898)
_ impiegato alla R. Dogana internazionale di Luz'no (Como).

13'4. Cavalz'erz' Carlo di Ferrara (adesione 12 marzo 1903) -
capo ufficio nella Società anonima delle miniere cii Monte-
catini a Boccheggz'ano mz'mera (Grossetto).

135. Cavazzana prof. Romeo di Udine (adesione 5 giugno 1898)
_ rappresentante la pilatura di riso Moschini e comp, alla
Giudecca con studio proprio di ragionèria a Venezz'a -
S. Marco, calle Specchieri, 653,

136. Cavazzam' (de) Costantino di Castelfranco Veneto (adesione
19 dicembre 1902) - Canton presso la ditta A Pustan.
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137· Ceccarelli Enrico di Rimini (adesione lO febbraio 1899) _
ragioniere-capo del Municipio di Imola.
Cegam' Guido di Venezia (adesione 15 marzo 1903) - de-
legato di P. S. al Gabinetto del Ministro degli Interni -
Roma.
Cegafli Ugo di Venezia (adesione 6 novembre 1902) _. Dire-
zione del Commissariato di Marina - Venezia.
Celi prof. Vito di Milazzo (adesione 6 gennaio 1903) -
iI'filazzo.

CELOTTAprof. Bartolomeo di Vodo di Cadore (adesione 30
giugno 1900) - prof. di inglese all' Istituto tecnico di
Spoleto.

*CERE5Acomm. Pacifico di Venezia, senatore del Regno,
(ildesione 16 giugno 1898) - Ven!zia, S. Samuele.
Cl'rutti cav. Bartolomeo Dino di Venezia (adesione 19 giu-
gno 1898) - segretario della Camera di commercio di
Verona.

Chiap prof. Guido di Udine (adesione 21 giugno 1899) _
Commissariato dell' emigrazione - Roma.
C/zz"tarill Guido di Matteo di Venezia (adesione 20 febbraio
1903) - procuratore della ditta Giovanni Chitarin fu Matteo
- Vmezia (Rialto).
Ciapelb cav. Enrico di Trieste (adesione 5 maggio 1902) _
R. Console italiano a Porto Alegre (Brasile).
Cigogna Eugenio di Venezia (adesione [5 novembre 1898) _
capo di azienda commerciale propria - Vmezia (campo la
Fava, corte Rubbi, 5513).
O'ncotto Giuseppe di Venezia (adesione 4 febbraio 1901)-
capo di azienda commerciale propria - Vmezia, rio Ma-
rin 848.
CiochetH rag. Giuseppe di Viterbo (adesione 6 luglio 1901) _
Navigazione Generale Italiana - Vmezùz.
Cito prof. Angelo di Taranto (adesione ~6 giugno 1901)-
professore di computisteria alla R. Scuola tecnica italiana
di Tripoli (Barberia).
Civello prof. Emanuele di Modica (adesione 19 gennaio
1902) - prof. di ragioneria al R. Istituto Tecnico di Modica.
Clede Giovanni di Venezia (adesione 19 maggio 1899)
ispettore amministrativo delle Assicurazioni Generali - Ve-
nezia.

139·

143·

144·

145·

147·

149·

150.
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153· Cocci rag. Ettore di Bologna (adesione 25 giugno 1901) -
Navigazione Generale Italiana - lVapoli.
Com cav. Ben Giuseppe di Venezia (adesione 22 giugno
1898) .:.- Società veneziana di navigazione a vapore - S. M.
del Giglio, Venezia.
COEN-RocCAGuido di Venezia (adesione 5 giugno 1898) -
VeneztCz, S. Samuele.

Coght Donato di Roverbella (adesione 22 giugno 1868)
capo di casa propria di commissio~i e rappresentanze
Roverbella (Mantova).
Colbacchim' Pietro di Bassano (adesione 13 marzo 1903)
ditta Padovani e ;Colbacchini di commissioni e rappresen-
tanze - Vicolo Brisa, 3. Mtlano.
Colpi rag. Umberto di Campodarsego (adesione 16 maggio
1902) - ilfestre.

+COMlNOTTOArrigo di Venezia - defunto.
Conte Giuseppe di Bitonto (adesione 15 luglio 1902) - pro-
fessore di francese nell' Istituto tecnico pareggiato di Bi-
tonto e nel Ginnasio consorziale di Terlizzt·.
Contento prof. Aldo di Venezia (adesione II novembre 1900)
- prof. di economia al R. Istituto Tecnico di Bresct'a.
Con tesso prof. Guido di Portomaurizio (ades. 23 luglio 1898) -
Società la Veloce - Napoli.
Cwlt' cav. EdoarJo di Castelfranco (adesione 22 giugno
1903) - Casteifra1tco Veneto.

COlltin cav. Enrico di Venezia (adesione 12 luglio 1898) -
Commissario di dogana presso la Direzione delle Gabelle al
Ministero delle Finanze - Roma, Via Palestro 49.
Corinaldi prof. rag. (;ustavo di Scandiano (Reggio Emilia)
(adesione 25 giugno 1902) - Assicurazioni Gen. - Venezia.
Comer N. H. Carlo di Venezia (adesione 9 gennaio 1902)-
Economato dei Benefici vacanti - Venezia, S. Felice 3680.
Corlt' prof. Ugo di Firenze (adesione 8 gennaio 1902) -
prof. di ragioneria ili R. Tstituto Tecnico di ilfessilla.
Cottarellt' prof. rag. Carlo di Vescovato (Cremona) (adesione
9 marzo 1903) - prof. di computisteria alla R. Scuola tec-
nica di Vicenza.
Cucchetti Angelo di Treviso ( adesione 4 ottobre 1903)' -
consocio della Casa di rappresentanza Marani-Cucchetti e
C.i - Trevt'so, via Umberto I, 19.

154·

155·

157·

158.

159·
160.

16r.

162.

166.

168.
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171.

Cusalellz' Giuseppe di Co~acchio (adesione 18 febbraio 1899)
Direttore dello Stabilimento di prodotti chimici G. Candiani _
Barlella.
Dabbene prof. Agostino di Palermo (adesione 22 giugno 1898)
-capo della ditta fratelli Dabbene e C. per esportazioni, com-
missioni e rappresentanze - Via LolIi 37 - Palermo.
Dal Bianco Alberto di Venezia (adesione 5 aprile 1902) _

Via Vittorio Emanuele 23 - Treviso.
DALL'ARMIcav. Tommaso di MontebelIuna (adesione 30 giu-
gno 1898) - Amministratore dei conti di Collalto - Su-
segana - Treviso.
Dall' Asia nob. Pier Girolamo di Venezia (adesione 5 mag-
gio 18Q8) - direttore dell'Oleificio Veneziano - S. Angelo
calle della Mandola - Venezia.
Dalla Zorza Alessandro di Venezia (adesione 25 gennaio 1901)
- ragioniere capo della ditta Botner - Venezùz.

D'Alvise prof. Pietro di Rivignano (Friuli) - (adesione 21 giu-
gno 1898) - prof. di ragioneria nel R. Istituto tecnico
di Padova.

D'Angelo prof. rag. Pasquale di Chieti (adesione 25 giugno.
1902) - prof. di ragioneria all'Istituto tecnico di Ascoli (via
Curzio Rufo).
*Dallielz' prof. comm. Gualtiero di Badia Polesine (adesione
5 dicembre 1902) - Deputato al Parlamento. - Via Fon-
tanelIa Borghese 35 - Roma.
Da Tos Pietro di Alleghe (Agordo) (adesione 24 gennaio 1902)

- Contabile presso la Società Veneziana dell'industria delle
Conterie - Venezia.
De Bello prof. Luigi di Bisceglie (Bari) (adesione 30 gennaio
1901) - impiegato presso la ragioneria generale delle Fer-
rovie meridionali - Fù-mze.
De Betta nob. Ottone di Verona (adesione 6 marzo 1903)-
Pensionato Ferroviario - Verona, via Fratta 3.
Deciam- conte Vittorio di Martignacco (adesione 30 dicembre
1902) - Capo Sezione al Ministero degli Esteri - Romq.

De Gòbbisprof. rag. Francesco di Treviso (adesione 9 marzo
1903) - prof. di ragioneria al R. Istituto tecnico di Cremona.

Del Buo/lo prof. Mario di Firenze (adesione 23 giugno 1899)
- prof. di Banco Modello alla Scuola commerciale Leon
Battista Alberti - Firenze, via della Scala 4~.

172.

174·

175·

178.

1·79·

180.

181.
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186.

DE LUCIANOcav. Atturo di Isola di Rotli (adesione 4 ago-
sto 1898) - Capo di casa commerciale propria e agente
della Navigazione generale italiana - Bet'ml (Siria).
Del VIi/tlesillo prof. Ottavio Realino di Cerfignano (Lecce)
(adesione I maggio 1899) prof. di computisteria alla R.
Scuola TeCnica di Pescia (Ravenna).
De Mattia prof. rag. Arnoldo di Udine (adesione I I luglio
1903) - insegnante di computisteria alla Scuola tecnica di
Lugo (Ravenna).
De Poloni Giuseppe fu Giovanni di Belluno (adesione 27
febbraio 1903) - Conceria e negozio di pellami - Belluno.
De Rossi prof. Emilio di Venezia (adesione 22 giugno 1898)
- agente principale del conte Lodovico Miari con Studio
di ragioneria in Calle larga S. Marco - Vmezia.
Dessi rag. Vittorio di Sassari (adesione 6 agosto 1898) -
Capo di tipografia e cartoleria propria - Cagliari, Via
ManilU Baille l.

D'Elte Giorgio di Venezia (adesione 3 novembre 1903) -
Vmezia, Rialto 256.

De Zulz'am' Cesare di Noventa di Piave (adesione 9 marzo
1903) - Agricoltore - Novmta di Piave (Venezia).

Di Nola Giacomo di Pisa (adesione I luglio 19')2) - assi-
stente alla ditta commerciale Di Nola - via Strozzi I -
Firenze.
Di San Lazzaro rag. prof. Gregorio di Campobasso (adesione
30 giu~no 1900) - prof. di diritto all' Istituto tecnico di
A_Iwft Piceno. -
Di Varmo prof. nob. Giulio di Mortegliano (adesione 8 lu-
glio 1902) - Mortegliano (Udine).
DOllati Lazzaro di Modena (adesione 12 giugno 1903) - della
banca Jarach e C. - Via Armorari 14, Milano.
Dueci prof. Gastone di Bibbiena (Arezzo) (adesione 26 gin-
gna 1901) - Via Proconsolo, 20, Ft-rmze.
EgtdiRodolfo di Montefiore dell'Aso (adesione 26 giugno 1903)
- pubblicista - ,lfontejiore de/rAso (Ascoli Piceno).

Errera cav. nff. Paolo di Venezia (adesione 5 giugno 1898)
- Sindaco di Mirano - - Vmezia, S. M. Formosa, Calle dei
Orbi.
Escobar rag. Efraim di Rottofreno (Piacenza) (adesione 13
novembre 1902) - Venezia.

187·

188.

195·

196.

199·

200.
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201. Fabns Liberale di Conegliano (adesione 7 agosto 1903) -

negoziante di olio di oliva con stabilimento proprio a Ter-
ranova Calabra - Comgliano.

202. Faggzimi Italo di Carrara (adesione I I marzo 1903) - ne-
goziante in marmi - Carrara.

203. Faldarùti rag. prof. Giovanni di Sondrio (adesione 5 luglio
1902) - impiegato nella Società italiana di assicurazione
contro gli infortuni - Mz·lallO.

204. Falzea rag. prof. Giuseppe di Reggio Calabria (adesione 5
novembre 1902) - Messùta, corso Cavour, 177.

205· Fanelli prof. Leonardo di Casalvieri (Caserta) (adesione 7
gennaio 1903) - insegnante di lingua francese nel ginnasio
di Gzoia del Colle (Bari).

206. Fanna Antonio di Venezia (adesione 26 luglio 1898)
cassiere della stanza di compensazioni (Banca d'Italia)
Genova.

207. Fano Lazzaro di Venezia (adesione II agosto 1898) - agente
della casa Salom - Vmezza, S. Canciano, ponte Pasqualigo,
5514.

208. Fascecomm. Giuseppe di Genova (adesione 2r giugno J898)-
deputato al Parlamento, presidente del Consiglio, direttore
della R. Scuola superiore d'icommercio di Gemma, via Pre, 24.

209. Fava Tempesta Umberto di Cavarzere (adesione 26 giugno
J901) - Berlt"no, Gleditschstrasse 51 I W.

2 [o. Fa,va cav. Vittorio di Cavarzere (adesione 6 febbraio 1901)
- segretario al Ministero del Tesoro - Via Volturno. Roma.

211. Fave1'o prof. Fausto di Venezia (adesione 20 giugno 1898)
- professore di lingua francese alla Scuola tecnica pareg-
giata e all' Istituto tecnico di Casalnzolljèrrato.

212. Favrettt" prof. Giuseppe di Gaiarine (adesione 5 febbraio
1903) - prof. di computisteria alla R. Scuola Tecnica di
Soresz'na (Cremona).

213. Fenilt' Carlo di Venezia (adesione 5 giugno 1898) -- Vmezz'a,
S. Stin, ponte Donà.

214. FENll.l Pasquale di Venezia (adesione 5 giugno 1898)-
Venezia, S. Stin, ponte Donà.

2I5. Ferran' prof. Alfredo di Piacenza (adesione 2I marzo 1903)
- professore di ragioneria al R. Istituto tecnico di Piacenza.

2 16. Ferrari rag. prof. Bruno di Legnago (adesione 26 giugno
1901) - Legnago.
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217. Ferrariprof. Umberto di Teramo (adesione 30 giugno 1900) --
insegnante di geografia commerciale e di istituzioni di com-
mercio all' Istituto enologico di Alba.

218. *Ferraris prof. comm. Fr. Carlo di Moncalvo (Alessandria)
(adesione 6 luglio 1898) - prof. alla R. Università di Pa-
dova e alla R. Scuola sup. di commercio di Venezia.

219. t*FERRARAcomm. prof. Franc.o, senatore del Regno - defunto.
220. Ferrara cav. Ruggero di Torino (adesione 13 gennaio 1902)

- direttore della R. Manifattura tabacchi a S. Orsola -
Firenze.

221. FzHppetti prof. Mario di Potenza Piceno (adesione 5 giugno
1898) - prof. di lingua tedesca all' Istituto tecnico di Tre-
viso e bibliotecario della R. Scuola superiore di commercio
di Ven~zia.

222. Finzi rag. Giorgio di Mantova (adesione IO marzo 1903) -
ufficio proprio di ragioneria - Mantova.

223. Fzorese rag. Vittorio di Padova (adesione lO ottobre rq03) -
commissario alle visite nella R. Dogana _. Luùw (Como).

224. Fz'ori prof. Annibale di Ozieri (Sassari) (adesione 7 dicem-
bre 1899) - professore di economia all' Istituto tecnico in
aspettativa e pubblicista a Roma, via Ezio, 19·

225. Flora conte prof. Federico di Pordenone (adesione 6 feb-
braio .1903) - prof. di economia alla R. Scuola superiore
di commercio di Gmova, via Caifaro, 259·

226. Foglt'att" Giuseppe di Canelli (adesione 19 giugno 1898)
,')02, West Broadway, New Yorck.

227. Fonio rag. prof. Emilio di Parma (adesione 2 DOV. 1900)
direttore della Banca popolare Briantea - IIferate (Como).

228. Fflresti Gio. Batta di Brescia (adesione 25 giugno 1902) -
sobborgo Serio, Crema.

229' Foresto Carlo di Roma (adesione 20 giugno 1898) - impie-
gato presso la ditta Pirelli - lVilano.

230. *Fomari prof. cav. Tommaso di Napoli (adesione 3 dicem-
bre 1898) - prof. di economia e scienza delle finanze nella
R. Scuola superiore di commercio - Venezia.

231. Fortt" rag. prof. Alfredo di Firenze (adesione 3 luglio 1902)
- Esposizione internazionale d'arte - Vmezùz.

232. *Fradeletto prof. Antonio di Venezia (adesione II agosto
1898) - deputato al Parlamento, prof. di lingua e lettera-
tura italiana nella R. Scuola super. di commercio - Venezia.
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233· Franchi Giulio di Venezia (adesione 29 giugno 1898)'- rap-
presentante della casa commerciale Scarpa di Villach --
Fz'renze, viale Militare, 19.

234· FranroNm' prof. Leto di Terni (adesione 6 febbraio 1899) --
capo di industria propria (cave e fornaci) - Serrasa1zquzàco
(Ancona).

235· FRANZON1cav. Ausonio di Tavernola (Bergamo) (adesione
15 gennaio 1901) - Brescia.

236. FR1EDLANDERcomm. Ettore di Ferrara (adesione 5 giugno
1898) - direttore dell' Agenzia Stefani - Roma.

237· Gafforelli prof. Angelo di Caleppio (Bergamo) - professore
di lingua e letteratura inglese alla R. Scuola sup. di com-
mercio di Venezia.

238. GalanN Tornassi Ugo di Roma (adesione 25 settembre 1898)
- vice ragioniere al Municipio di Ascolt" pz·ceno.

239· GalanN nob. Vittorio di Lancenigo (adesione 20 giugno 1898)
- condirettore del Cotonificio veneziano - Venezzez.

240. GarbelN prof. Filippo di Brescia (adesione 13 nov. 1894) -
presidente della biblioteca Queriniana e prof. di francese
alla Scuola commerciale Peroni - Brema.

241. Garbin cav. rag. Vittorio di Padova (adesione 19 giugno
1898) - primo ragioniere alla R. Intendenza di Finanza
in Ca/ama.

242. Gastaldello Gio. Batta di Orgiano (adesione 20 giugno 1898)
- Orgtann (Vicenza).

243· Germano prof. rag. Diego di Canicatti (Girgenti) (adesione
28 dicembre 1901) - professore di francese nel R. Ginna-
sio di Catam·a.

244· Ghedozan Ussep di Mouche (Turchia Asiatica) - (adesione
26 novembre 1900) - impiegato al Credit Lyonnais
pùtrobltl'go.

245· Glzz'rardelN prof. Carlo di Predore (Bergamo) (adesione 13
febbraio 1899) - - Istituto Weinig - Bellzizzona.

246. Ghisio Dionigi di Pavia (adesione 28 febbraio 1899)
comproprietario della ditta Hartmann Guarnieri - Pavza.

247· GzacomelN cav. Valentino di Montagnana (adesione 26 feb-
braio 1902) - segretario della Corte dei Conti - Roma.

248. Giacomello rag. Achille di Venezia (adesione 2 marzo 1899)
contabile della Banca di Credito Agricolo .- COlug/zano.

249· Gzacomini Giocondo di Tezze di Conegliano (adesione 5

- 57 --

giugno 1898) - vice ispettore al Ricovero di mendicità--
Venezia.

250• Gzagnoni rag. Orlando di Sambuca Pistoiese (adesione 25
giugno 1902) - pù/oia.

251. Gzani prof. Benedetto di Vicenza (adesione 30 giugno Ig00)
- Venezza, calle Botteri.

252. Gzardina prof. Pietro di Modica (adesione 30 maggio 1899)
- prof. di ragioneria nel R. Istituto Tecnico di Catania.

253. Girardùzi Vico di Motta di Livenza (adesione 22 giugno Ig03) -
impiegato presso la ditta Maestrani - S. Gallo (Svizzera).

254. Gl'T'n cav. prof. Vincenzo di Guidizzolo (Mantova) - (ade-
sione 2 luglio 1898) - prof. dì ragioneria nel R. Istituto
Tecnico di Torino, Via Garibaldi, 21.

255. Gùzlùmùzi Vincenzo di Forlì (adesione 22 giugno Ig03)
- Forlì.

256. GIUDICArag. Francesco di Venezia (adesione 27 novembre
1898) - capo dì casa propria di commercio -- Venezia,
corte Licini, 5507.

257. Giuffrè Gennaro di Reggio Calabria (adesione 13 giugno
Ig03) - impiegato nelle ferrovie del Mediterraneo all' I-
spettorato di Reggio Calabria.

258. GiunN prof. Benvenuto di Arezzo (rdesione 23 giugno r8gg)
- prof. di computisteria alla R. Scuola tecnica di Pùa -
(domicilio Arezzo, corso Vittorio Emanuele).

259. Gzussani prof. Donato di Como (adesione 22 giugno 1898) -
vice segretario della Deputazione provinciale - Como, via
27 Maggio, 31.

260. Gon'o prof. Giovanni di Borgo S. Giovanni (Brescia) (ade-
sione 3 dicembre 18g8) -- console italiano e rapprèsentante
di Ditta commerciale - Bombay, Medow street, 28.

261. Granata prof. rag. Vincenzo di Chieti (adesione 8 dicembre
18g8) - vice segretario alla Corte dei Conti - Roma.

262. Grassz' Soncùzo Antonio di Timasco (Pavia) (adesione 3 marzo
1903) - CamogN (Riviera Levante), trattoria del Comune.

263. Grill Woif Paolo di Messina (adesione 12 novembre Ig03)
- Via Alighieri, 8, Messina.

264. GRIMANIconte comm. Filippo di Venezia (adesione 8 aprile
Ig03) - sindaco di Venezza.

265. Groppetti prof. Francesco di Pordenone (adesione 12 marzo
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1903) - professore di economia al R. Istituto tecnico di
Lodi.

266. GuaitùrotH prof. rag. Gualtiero di Città di Castello (adesione
I I marzo 1899) - prof. di computisteria e banco modello
alla R. Scuola tecnica commerciale italiana di Alessalldria
d'Egt"tto.

267. Guamùri rag. Giov. di Camposampiero (Treviso) (adesione
14 marzo 1903) - ragioniere capo della Società Siderurgica
- Savolla.

268. GmdetH prof. Rainero di Reggio Emilia (adesione 19 giugno
1898) - prof. di computisteria e tedesco nella R. Scuola
tecnica Sammicheli - Verolla.

269. Guzdi/zi Giuseppe di Venezia (adesione 15 dicembre 1898)
- cassiere della Caucasian Petrç>leum Export Co. - Lon-
dra, 62, Se Charles Sgnare, N. Kensington W.

270. Guzzelom' rag. prof. Cesare di Pieve S. Giacomo (Cremona)
(adesione 13 giugno 1900) -- allievo ispettore delle Ferrovie
meridionali (direzione generale) Firenze.

271, Hirsch rag. Enrico di Ferrara (adesione 21 marzo 1903) _
contabile presso il zuccherificio di Fzcarolo (Polesine), via
Umberto L

272. Imerom' prof. rag. Virgili,) di Cagliari (adesione 5 febbraio
1900) - palazzo Zamberletti, Caglz'an'.

273· Indrzo Pasquale di Altamura (Bari) (adesione 7 luglio 1898)
- Ragioniere capo del Monte di Pietà - Padoz,a.

274· ISELLALuigi di Morcote (adesione IO novembre 1898) _
Morcote (canton Ticino).

275· jenlla rag. Emo di Rovigo (adesione 5 giugno 18C)8)- Vice-
direttore di sezione delle Assicurazioni Generali - Napolz',
S. Anna dei Lombardi 36, IV.

276. jesurlt1Jl Aldo di Venezia (adesione 22 febbraio 1903) - pro-
curatore della ditta Jesurum e Co. - Venezia.

277· JOlla Alberto di Venezia (adesione lO giugno 1901) - Ne-
goziante a Braz'la (Rumania), presso la ditta Jesiteles.

278. La Barbera prof. Rosario di Trapani (adesione 26 giugno 1901)
- prof. supplente di rag. all' Istituto tecnico di Trapani.

279· Lll1ifranchz' rag. prof. Giovanni di Ferr~ra (adesione 3 marzo
1899) -' prof. di ragioneria all' Istituto tècnico pareggiato,
alla Sc:uola tecnica e alle Scuole serali commerciali di Ca-
salmonfirrato.
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280. La1lza prof. rag. Bruno di Reggio Calabria (adesione 26 giu-
gno 1901) - Reggzo Calabria, via Torrione.

281. LANZONIprof. Primo di Quinzano d'Oglio (Brescia) (adesione
5 giugno 1898) - professore di geografia economica e di
storia del commercio nella R. Scuola superiore di commer-
cio di Vmezia.

282. Lattes prof. Alessandro di Venezia (adesione 22 giugno 1898)
- Trrùlo, via V. Amedeo II, 16.

283. Lavagllolo Antonin di Venezia (adesione 22 febbraio 1898)
impiegato alla Cassa di Risparmio - Vmezia, Campo S. Ste-
fano, 2959.

284. Lavagnolo Pietro di Venezia (adesione 5 giugno 1898)-
Venezia, campo S. Stefano, 2959.

285. Leardim' prof. Francesco di Fusignano (Ravenna) (adesione
20 giugno 1898) - prof. di ragioneria e banco modello
alla Scuola di commercio cantonille di Bellillzona (Svizzera).

286. Lebret011 cav. Leone di Venezia (ade.;ione 5 maggio 1899) -
direttore del gaz a Palermo.

287. Lerario prof. Tommaso di Putignano (Bari) (adesione 26 giu-
gno 190r) - insegnante di inglese al R. Istituto nautico
di Chioggia - Vmezia, Sottoportico S. Silvestro.

288. Levi prof. Emilio di Livorno - Via Barbera, 4, Bologna.
289. LEVI DELLAVIDA comm. Ettore di Venezia (adesione 9 feb-

braio 1899) - direttore centrale del Credito Italiano -
Genova.

290. Ligollto prof. Riccardo di Farra (adesione 23 giugno 1898)
- prof. di ragioneria all' Istituto tecnico e presidente
del Collegio dei ragionieri di Trevz'so.

291. Lipari Rosario di Messina (adesione 19 giugno 18(8) -
comproprietario della ditta Lipari e figlio (conceria di pelli)
- Messina.

292. Lomsso prof. Benedetto di Bari (adesione 27 giugno 1898)
- prof. di ragioneria nella R. Scuola superiore di commer-
cio di Bari, piazza Umberto I, 4:

293. Loschi Eugenio di Follina (Treviso) (adesione I marzo r903)
- comproprietario della ditta Pater e Loschi _. Via Bou-
cheron I I, Torino.

294. *Lovera prof. Romeo di Cremona (adesione 18 dicembre
1898) - prof. di tedesco alla R. Scuola sup. di commercio
di Vmezia.



- dO--

295· Lunalz' Pompeo di Alessandna (adesione 31 ottobre 1903).
296. Lupi rag. Francesco di Saltara (Pesaro) (adesione 23 giu-

gno 1899) - ragioniere capo del!' Ammi~istrazione pro-
vinciale di Pesaro.

297· Luppi Paolo di Modena (adesione 30 giugno 1(02) - Londra,
W. Grandville Gardens Shepherds Bush, 27-28.

298. Luppino prof. Michele di Trapani (adesione 26 novembre
1898) - Trapani, via Caggegi, 3.

299· Luppillo prof. Vincenzo di Trapani (adesione 21 novembre
1899) -- professore di computo alla R. Scuola tecnica di
Trapam'.

300. Luzzatti prof. Giacomo di Venezia (adesione 5 giugno 1898)
- professore di economia nel R. Istituto Tecnico di Ve-
nezia (S. Canciano, 5629).

301. lIfacciotta prof. rag. Aniello di Alghero (Sassari) (adesione
30 novembre 1902) -- prof. di ragioneria al R. Istituto tec-
nico di Foggia.

302. Magato'l Giulio di Valdobbiadene (adesione 5 giugno 1898)
- agente della casa commerciale Busetto - Venezia.

303. Maglietta Aldo di Modena (adesione 17 febbraio 1899) -
Modma, contrada Ganaceto, 56.

304. l1fahdgzitb Antonio di Costantinopoli (adesione 18 febbraio
1893) - impiegato al Credit Lyonnais -- Londra, Lom-
bard - street, 40.

305. Maldotti prof. Attilio di Cremona - (adesione 7 febbraio
1901) - Vie,ma, VIII Florianigasse, 13, III.

306. lIfanganaro prof. Giovanni di Messina (adesione 9 febbraio
1901) - ragioniere capo della Deputazione provinciale di
Cosl!1lza.

307. Mangiucca rag. Falando di Terni (adesione 4 maggio 1900)
- rag. capo del :\1unìcipio di Terni.

308. Mangosz'Luigi di Venezia (adesione 5 febbraio 1893) - Di-
rezione generale delle Gabelle - Roma.

309. lJ1almarini Gustavo' di Brindisi (adesione 20 febbraio 1901)
- ditta fratelli Mannarini (rappresentanze, commissioni
e assicurazioni) - Via Tribunali, 31 Lecce.

310. *Manzato prof. cav. avv. Renato di Venezia (adesione 20
luglio 1898) - deputato al Parlamento, prof. di diritto ci~i1e
nella R. Scuola superiore di commercio di Vmesia.
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3H. Mar~ni Virgilio di Treviso (adesione 26 settembre 19'j3)-
consocio della ditta Marani-Cucchetti e C. - Trevz'so.

312 Marmlgio prof. Pietro di S. Pietro Vernotico (adesione 16
giugno 1903) - S. Pietro Vemotico (Lecce).

3 q. Marcellusi prof. rag. Alfredo di Teramo (adesione 27 set-
tembre 1903) - rag. alla R. Prefettura, di Alessandria.

314. Manhettini rag. prof. Costantino di Firenze (adesione 23
giugno 1899) - professore di computisteria all' Istitutò tec-
nico di Lucca.

315. MARCHIORI cav. Dante di Lendinara (adesione 3 aprile
1899) - presidente dell' Associazione agricola del Basso
Polesine - Lendinara.

316. Marini rag. prof. Dino di Castelfranco Veneto (adesione 30

giugno 1900) - fabbrica Camerini (colla e concimi chimici)
-- Piazzola sul Brenta (Padova).

317. *Martello prof. Tullio di Bassano (adesione 14 dicembre 1900)

- prof. ord. di economia alla R. Università di Bologlv,
Via Indipendenza, 22.

318. Martello Luigi di Pordenone (adesione 2 agosto 1898)
agricoltore - Pordenom (Udine).

319. Martini prof. Lotario di Modena (ades. 5 giugno 1890)
ragioniere capo e segretario di direzione della Banca Mu-
tua Popolare di Padova.

320. *Marlz'ni prof. cav. Tito di Firenze (ad es. 22 giugno 1898) -
professore di fisica nel R. Liceo Marco Foscarini e di cal-
colo mercantile nella R. Scuola sup. di comm. di Venezia.

321. l11'{,rtùlUzzi prof. Pietro di Livorno (adesione 16 febbraio
1899) - direttore della R. Scuola commerciale italiana di
Trtpolt' (Barberia).

322. Marturallo rag. Nicola di Taranto (adesione 2 I febbraio
1901) - rag. capo della Banca di credito agricolo e com-
merciale con studio proprio di ragioneria - Taranto.

32'3. Masetti prof. cav. Antonio di Forlì (aq.esione l aprile 1899)
- prof. di ragioneria nel R. Istituto tecnico e di compu~
tisteria alla R. Scuola tecnica di Forli.

324. Maschie/to rag. Carlo Francesco di Noventa di Piave (ade-
sione 25 giugno 1902) - impiegato nella Carrara Wharf
Co. - Grosvenor Road (47 S-W Lolldra.

325. Massat·o Celeste di Venezia (adesione 3 novembre 1903)
Venezia, S. Simeone, 937.
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326. Massimo Silvio di Venezia (adesione 21 aprile 1903) - Com-
proprietario del Caffè Aurora. - Vmezz"a.

327. Mazzarino Pietro di Catania (adesione 12 maggio 1903) -
S. Marco, calle dei Fabbri, 927, Venezz·a.

328. Mazzaro Luigi di Venezia (adesione 17 marzo 1899) - capo
di casa commerciale propria - Venezz"a,S. Pantalon, 5.

329. Mazzola prof. Gioachino di Aidone (Caltanisetta) (adesione
5 aprile 1903) - professore di ragioneria nel R. Istituto
tecnico e nautico di CagNarz·.

330. MazzoNni Oddo di Treviso (adesìone IO marzo 1903) - pa-
stificio napoletano - corso 22 Marzo, Milano.

331. MELIA prof. Carmelo da Caltagirone (adesione 28 marzo
1899) -- addetto commerciale all' ambasciata italìana di
CostantinopoN.

332. Menegazzz'Vittorio di Venezia (adesione II febbraio 1902) -
direttore del Cotonificio di Novara.

333 .• Vmzz·o Angelo di Volte,ra (adesi:me 28 marzo 1899) - uf-
ficiale della R. Dogana - Ponte CMasso (Como).

334. Merlom' prof. Giovanni di Cesena (adesione 5 giugno 1898)
- Via Palestro 9, Roma.

335. Metelka Francesco di Vicenza (adesione 30 dicembre 1901)
- agente delle imposte - Soresina (Cremona).

336. Mùmi rag. Benvenuto di Venezia (adesione 23 febbraio 1894)
- impiegato nella casa Russ Suchard e Comp. - rappre-
sentante generale per il Canton Ticino - Fermo in posta,
Lugatzo.

337. Mùmi Giulio di Venezia (adesione 18 febbraio 1903) - Com-
missionato - Venezia, S. Luca, 4208.

338. Milano Enrico di Roma (adesione 30 giugno 1900) - cas-
siere presso le Assicurazioni Generali - Agenzia principale
di Napoli.

339. MilNn prof. Antonio di Venezia (ades. 13 gennaio 1903) -
impiegato presso la ditta Antonio e F.lli Millin - Vmezz"a.

340. Misul prof. Rodolfo di Firenze (adesione 5 giugno 1898)-
insegnante di ragioneria nel R. Istituto tecnico di S. Se-
polcro - (domicilio Firmze, via Mattonaia, 25).

341. MoNna prof. Enrico di Tirano (Sondrio) - adesìone 5 giu-
gno 1898) - professore di ragioneria nel R. Istituto Tec-
nico di Venezia.

342. Mollik Ugo di Salonicco (Turchia) (ades. 23 giugno 1899) -
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capo ufficio corrispondenze e compravendite alla Actienge-
sellschaft - Lauchammer \Sassonia).

343. jJ.fondellocav. rag. Giacomo di Messina (adesione 23 giugno
1898) - vice console d'Italia a Bmgasi (Tripolitania).

344. MO'/do'fo prof. Giulio di Senigallia (adesione 19 giugno 1898)
- prof. di computisteria nella R. Scuola tecnica Aldo Ma-
nuzio di Roma.

345. Montacuti prof. Carlo di Cesena (adesione 6 febbraio 1901)
- prof. di ragioneria al R. Istituto tecnico di Terni.

346. Montagna Adolfo di Porto Empedocle - allievo ufficiale ca-
valleggeri Guide - Milano.

347. Montaldo rag. Giuseppe di Cagliari (adesione 16 marzo 1903)
ufficio proprio di ragioneria a Cagliari.

348. Montani prof. Carlo di Rimini (adesione 4 gennaio 1902) -
prof. di ·ragioneria al R. Istituto tecnico di Pesaro.

349. MOlztecchiLuigi di Suzzara (adesione 20 giugno 1898) - di-
rettore della ditta Casali e figli - Suzzara (Mantova).

350. Monteverde prof. Ferdinando di Macerata (adesione 23 giu-
gno 1899) - prof. di ragioneria nel R. Istituto tecnico di
Teramo.

351. Morandaj'rasca prof. Giuseppe Oreste di Modica (Siracusa)
adesione 23 giugno 1899) - prof. di frances~ alla R. Scuola
tecnica di Corleone (Palermo).

352. Morandi Emilio di Rovigo (adesione 15 marzo 1903) - pe-
rito liquidatore dei danni incendi per le Compagnie di As-
sicurazione -- Milano, via Mameli.

353. Morasml/i Umberto di Este (adesione 8 luglio 1898) - ge-
rente di casa propria di commercio in pellami - Este, Via
Vittorio Emanuele.

354. Morel/o rag. Vincenzo di Varago di Maserada (adesione 14
gennaio 1901) - Varago di Maserada (Treviso).

355. Momcà rag. Elvezio di Livorno (ades. 25 giugno 1902)
Via Magenta, r3, Livorno.

356. Moscali rag. Arturo di Pesaro (adesione 2b giugno 1901) _
insegnante presso Di Nola - Firmze.

357. Moschetti rag. Ildebrando di Venezia (adesione 8 febbraio
1899) - ragioniere capo della Società Cattolica di Assicu-
razioni - Verona.

358. MOSCHINIrag. Roberto di Padova (ades. 5 giugno 1898) -
proprietario della pilatura di riso alla Giudecca - Venezia.
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359. Mozzi rag. Ugo di Montagnana (ades. 8 febbraio 1903) _

segretario dei Consorzi idraulici e direttore della Cassa ope-
!<lia, c)n Studio proprio di ragioneria a Este.

360. MusatH Gino di Venezia (adesione 30 giugno 1905) - pra-
ticante nell' ufficio della Deputazione Provinciale - Venezia,
S. Maria del Giglio, 2473.

361. Mussajia prof. Giacomo di Trieste (adesione I giugno 1900)

- Piazza S. Giovanni, 6 III - Trieste.
362. Nahmias prof. Moisè di Salonicco (adesione 2 novembre

1900) - contabile presso la Società veneziana di naviga-
zione a vapore - Venezia, S. Margherita, 2967.

363. Nardini Vittorio di Noventa di Piave (adesione I novembre
[900) .- commercio legnami da costruzione - Noventa dz'
Pùwe (Venezia).

364. Nathan Rogers prof. Romeo di Trieste (adesione 26 giugno
1901) -- calle Valleresso, 1329, Vmezia.

365. Noaro Giuseppe Candido di Apricale (adesione 26 giugno
1901) - Apricale (Portomaurizio).

366. Norsa Adolfo di Mantova (adesione 22 aprile, 1903) - pro-
prietario di concerie di pelli a Brescia, Mantova e Milano
Via Monte Napoleone, liti/allO.

367. Oddi prof. Carlo di Venezia (adesione 28 marzo 1893)
impiegato alla Banca d'Italia - Vmezia, fondamenta Mise-
ricordia, 2536.

368. ODORICOOdorico di Udine (adesione 13 marzo J902) -
proprietario di grande casa di costruzioni - Via Indipen-
denza N. II, jJ;filano.

369. Oliva prof. Domenico di Corato (adesione IO ottobre 1903)
impiegato alla Navigazione generale italiana - Bombay.

370. Olivotto rag. Ettore di Venezia (adesione 14 maggio 1903)
- ragioniere alla Banca Veneta - l'enezia:

371. Ongaro Francesco di Padova (adesione 19 giugno 1898)-
capo di azienda propria - Padova.

372. Orejjice Leone R. di Venezia (adesione 14 marzo 1903) _
S. Moisè, 2060, Venezia.

373. *Orsi prof. conte Pietro di Torino (adesione 21 dicembre
1902) - prof. incaricato di storia universale e diplomatica
alla R. Scuola superiore di commercio e prof. ordinario di
storia al R. Liceo Marco Foscarini - Vmezia.

374. Ononi rag. prof. Eugenio di Venezia (adesione 2 [ giugno

..

,.- 65-

. .. 1898) -"- Esposizione internazionale d'arte - Venezia, San
Canciano,

675. Osimo prof. Augusto di Piacenza (ades. 3 gennaio 1899) -
segretario della Società Umanitaria - Via Andrea Appiani,
15, Milano.

~7.6.,Paccanoni prof. cav. Giovanni di Farra di Soligo (adesione
6 febbraio 1899) - segretario al Ministero di agricoltura,
industria e commercio - Roma.

377· Paceanoni prof. Francesco di Farra di Soligo (adesione 17
febbraio 1899) - Col S. Martino (Treviso).

378. Padoa Giacomo di Cento (adesione 12 luglio 1903) - commer-
ciante a Cmto (Ferrara).

379· Pagtian' rag. prof. Fausto di Cremona (adesione 3 dicembre
1902) - vice segretario della Società umanitaria - Via
Manzoni 9, Milano.

380• Palmeri'li prof. Amedeo di Amelia (Perugia) (adesione 5 giu-
gno 1898) - Ufficio centrale dì revisione delle Gabelle al
ministero delle Finanze, Roma.

381. Pamino prof. Angelo di S. Stino di Livenza (adesione 5 giu-
gno 1898) -- segretario della Camera di commercio di
Treviso.

382. Pammzio-Riccio Antonio di Molfetta (adesione 25 marzo 1903)
r -. ufficio proprio di commissioni e rappresentan7.e - via

Sigismonda, 33, Molfitta .
383. Panza Giovanni di Bari (adesione 27 ottobre 1900) - pro-

. fessore di tedesco alla R. Scuola tecnica dì Pavia, via Giu-
seppe Robolini, 3.

384. Paoletti G. Giacomo di Follina (adesione 6 agosto 1902) _
capo reparto del lanificio Paoletti - Follina (Treviso).

385. *Paoletti prof. Giuseppe di Venezia (adesione II luglio 1898)
prof. di calligrafia alla R. Scuola superiore di commercio
Vmezia, S. Cassiano, calle della Rosa.

386.;Paoletti rag. Mario di Venezia (adesione 30 giugno 1900) _
impiegato alla Banque da Nord, Pietroburgo.

'387. *PAPADOPOLIconte comm. Nicolò di Venezia, senatore del
Regno (ad~sione 5 giugno 1898) - Presidente del Consi.
glio, direttivo della R. Scuola superiore di commercio di
Venezia.

388. Pareschi Ettore di Ferrara (adesione 13 giugno 1903) _
Molini Alta Italia - Ferra~a.

5
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389. Panschi prof. 'Giuseppe di Ferrara (adesione 8 luglio :902)
- Ferrara.

390. PARDOprof. Giorgio di Venezia (adesione 30 giugno 1900)
agenzia di navigazione a vapore marittima F.lli Pardo -
Vmezia, campo S. Polo, 2004.

391. Parolo avv. Pietro di Sondrio (adesione 22 febbraio 1901)
- esercente l'avvocatura a Sondrio.

392• *PASCOLATOcomm. avv. Alessandro di Venezia (adesione 5
giugno 1898) - deputato al Parlamento, direttore della
R. Scuola superiore di commercio e profeswre nella mede-
sima di procedura civile - Vmezia.

393· Pascolato avv. Mario di Venezia (adesione 14 febbraio 1903)
- Vl!1l1!zia.

394· Pasini Ferruccio di Cremona (adesione 7 novembre 1901)
- Cremona.

395· Passuello Luigi Felice di Villa Bartolomea (adesione 28 ago-
sto 1899) - Vdla Bartolomea (Verona).

396. Pastega Domenico di Venezia (adesione 5 giugno 1898) -
capo di azienda commerciale propria - Ponte S. Alvise, calle
Capitello, 3268 A, Venezia.

397· Peccol Carlo di Petrozsny (adesione 27 gennaio 1903) - Pe-
troszny (Ungheria) - Pontebba '(Udine).

398. PELÀ Umberto di Lendinara (adesione 21 giugno 1898) _
capo di azienda commerciale propria calle Valleresso,
Vel1eZtll.

399· Pellegrini Giuseppe di Dolo (adesione 25 giugno 1902) _
R. Consolato Italiano - Trzeste.

400. Pellzzzarz' prof. Fortunato di Castelfranco (adesione 22 giu-
gno 1903) - Castelfranco Veneto.

401. Pelosz' cav. Arturo di Sondrio (adesione IO febbraio 1899)
primo segretario presso la Corte dei conti - Via del Co-
losseo, 23, Roma.

402. PERERA Lionello di Venezia (adesione 12 luglio 1898) _
capo della ditta Lionello Perera e C. successore banca
Cantoni - New York, Wall street, 49.

403. Perùullo Gerardo di Megliadino S. Fidenzio (Este) (adesione
25 giugno [902) - ragioniere della Società industriale di
Battaglz'a (Padova). .

404. Perz'nz' prof. Ettore di Treviso (adesione 22 novembre 1898)
- insegnante di eomputist. all' istituto internaz. Ravà. VmeZtll.
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410.

Plrseguz'tz' rag. Domenico di Reggio d'Emilià (adesione 13
marzo 1903) - Direzione generale di Statistica - Roma.

Petrella prof. Licurgo di Carrara (adesione 29 giugno 1898)
- rag. capo al Banco di sconto - Carrara.
Petrocellz' Giuseppe di Moliterno (Basilicata) (adesione 12
luglio 189B) - capo di casa propria a Tenth Street
Brooklyn - (New York).
Pietrobon prof. Giovanni di Treviso (adesione 4 aprile 1899)
- prof. di ragioneria all' Istituto tecnico ed insegnante di
computisteria alla R. Scuola tecnica di Ferrara, via Com-
mercio, 42.

pzllo7utto Francesco di Sernaglia (adesione 8 luglio 1903)
Sernaglza (Treviso).

Pdom rag. Antonino di Palermo (ades. I agosto 1898)
capo ufficio corrispondenza e spedizione presso Fischer e
Rechsteiner ,- VmeZtll.
Pz'stoJa rag. Alberto di Lecce (adesione 9 gennaio 1902) _
Coperlz'no (Lecce).

Pittau Enrico di Venezia (adesione 22 aprile 1903) - com-
missionato - via Ratti, 2, Milano.

Pittoni Luigi di Venezia (adesione 20 dicembre 1898) _
vice segretario amministrativo all'Intendo di Finanza di Udine.
Pivetta Vittorio di Venezia (adesione IO luglio 1898) _
capo di azienda farmaceutica propria - Napolz~ strada
S. Giacomo, Toledo, 2. '

Pizzolotto Giuseppe di Montebelluna (adesione 19 giugno
1898) - impiegato alla Banca d'Italia, sede di Venezia.
Pocaterra Giuseppe di Ferrara (adesione 4 febbraio 1899) _
impiegato presso il lanificio Rossi di Schio a Rocchette (Pio-
vene di Vicenza).
Pozdomani rag. Placido di Modica (adesione 31 genn. 1902)
- 55, Schellingstrasse, Monaco Bavzera.

Polacco Umberto di Padova (adesione 4 febbraio 1903) _
capo di azienda commerciale a Padova, piazza delle Erbe.

Polzdoro prof. Luigi di Desenzano (adesione 4 febbraio 1899)
capo di azienda commerciale propria in legnami - Desen-
zano sul lago (Brescia).
Porta Francesco di Venezia (adesione 20 febbraio 1903) _
comproprietario del caffè Florian - calle Bembo, ~:7801
i 'mezza.

411.

412.

413.

416.

418.

420.
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421• Prd Baldi Luigi di Zoldo (adesione 21 febbraio 1902) - Prà

di Fo'rno di Zoldo (Belluno).
t22, Ptiamo Edoardo di Volpago (adesione 6 dicembre 1901)-

negoziante in lana - S. Aponal, campiello dei Meloni, ponte
Furatola, 1949, VenezIa.

423. Principe Arturo di Venezia (adesione 15 settembre 1898)-
direttore di manifattura propria (corone di perle) e rappre-
sentante la casa Huch di Parigi - Venezia, campiello 1\10-
sca, 54 A.

424. Provùienti prof. rag. Ferdinando di Messina (adesione 12 lu-
glio 1898) - impiegato presso la Navigazione generale ita-

( liana a Costantùzopolz".
425. Puppini prof. Giuseppe di Venezia (adesione 20 giugno 1898)

( prof. di computisteria nella R. Sr.uola tecnica di Padova.
426. Quintavalle Arturo di Burano (Venezia) (adesione II giugno

1898) - consocio della ditta Quintavalle e Gaio - Niko-
, lajeff (Russia).

427. Quintavalle Umberto di Venezia (adesione 3 novembre 19 3)
- Venezia, via Garibaldi, 2028.

428. Raboni Fulvio di Bergamo (adesione 24 giugno 1898 - im-
piegato presso la ditta F.lli Bocconi - Milano.

429. Rapisarda prof. Domenico di Catania (adesione 14 luglio
1898) - prof. di ragioneria nel R. Istituto tecnico di Mes-
sina, Via dei Mille, 107.

430~ Raule prof. Carlo di Adria (adesione 7 febbraio 1899) _
professore di computisteria nella R. Scuola tecnica maschi-
le E. Lombardini e nella R. Scuola tecnica femminile T.
Confalonieri con studio di ragioneria in viale Venezia 12

- Milano.
431. 'Raule prof. Silvio di Adria (ade ione 5 giugno 1898) se-
i' gretario al Ministero della P. L - Roma.

432• Ravd cav. uff. prof. Adolfo di Venezia (adesione 5 giugno
1898) - dIrettore proprietario dell' Istituto internazionale.
Ravà - Venezia.

4~3, Ravd Vittorio eÙ Venezia (adesione 18 giugno 1899 - Vme-
ZIa, traghetto Ca Garzoni,- casa Perlasca.

434· Ravaioli prof. Antonio di Forli (adesione 4 febbraio 1899)-
(addetto commerciale all' ambasciata italiana di Washùzgton.

43,5~_Ravenna prof. Emilio di Cagliari (adesione 8 febbraio 1899)
. - prof. di ragioneria nel- R. Istituto tecnico di Palermo.
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436. Regis' rag. Eligio di Aquila (Abruzzi) - (adesione' 16 marzo
T903) - segretario di ragioneria alla R. Intendenza di Fi-
nanza - Torino.

437· Rmdùza rag. cav. Pasquale di Napoli (adesione 24 marzò-
1903) - segretario capo alla R. Intendenza di Finanza _
Avellino. .

438. Renz prof. Ugo di Terni (adesione 6 febbraio 1901) _ prof.
di ragioneria alla Boch Realschule di Basilea.

439· Repollùzi prof. Silvio di Aidone (Caltanisetta) (adesione 23
luglio 1898) - prof. di economia, statistica e scienza delle
finanze al R. Istituto tecnico - Caserta, via F;anca"villa, 17,

44°· Rzi:cardi Vincenzo di Barletta (adesione 29 marzo 1901) _
"impiegato alle Assicur. generali -S. Silvestro 1133, Vmezi"à.-

441. RICCHETII prof. Consiglio di Venezia (adesione 5 giugno
:898) - Venezia, riva del Carbono

442. Richter rag. Lucillo di Verona (adesione 9 febbraio 1899) _
segretario della Camera di commercio - Novara.

443· Ricà prof. Menotti di Argenta (Ferrara) (adesione I feb-
braio 1890) - professore di ragioneria nel R. Isrituto tec-
nico di Panna.

444· t *RICco comm. Giacomo - defunto.
445· 'RIETIl Elio di Venezia (adesione 21 gennaio 1899) _ Ve- _

nezia.

447-

Righelli Lillneo di Isola Dovarese (adesione 24 giugno 1903)
- segretario comunale di Cz'vate Bùmza (e altri comuni vici-

niori) (Como).
Rigobon prof. Pietro di Venezia (adesione 12 giugno 1898)
-- prof. ordinario di pratica commerciale nella R. Scuola
superiore di commercio di Bari.

Ripari prof. Roberto di Fano (Pesaro) (adesione 5 fébbraio
1898) - prof. di lingua inglese np.l R. Istituto tecnico di
Viterbo.

Rlzz/ cav. Ambrogio di Udine (adesione 21 giugno 1898) _
delegato del Ministero del Tesoro a BerNno, Wilhelm-
strasse, 4 L

Rodella Guglielmo di Venezia (adesione 12 luglio 1898) _
agente di casa commerciale -' Venezia, corte Zanetti. 2047 .

Rodogna prof. Michele di Matera (Potenza) (adesione 24 giu-
gno 1898) - prof. di computisteria nella R. Scuola tecnica
di Tortona (Arezzo).

449·

45°·
..

451.
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452• Roffo Luigi di Chiavari (adesione 14 marzo 1901) - corri·
spondente in una casa commerciale a New York, Brooklyn
29, Poplar Street.

453· Roggerz' Giovanni di Torino (adesione 13 aprile 1903)-
banchiere - via Bogino 16, Torino.

454· R01zdz'nelH prof. Enos di Guidizzolo (Mantova) - R. Ispet-
torato Ferrovie meridionali - Firenze.

455· Rosa prof. Antonio di Trieste (adesione 7 gennaio 1903)
professore di francese all' Istituto tecnico pareggiato di
Vic(1lr?Ja.

456. Rossi prof. Giuseppe di Venezia (adesione 20 febbraio 1899)
segretario alla R. Intendenza di Finanza di Udine.

457· Rossi Italo di Salonicco (adesione 26 ottobre 1903)
Vice-direttore della Banca imperiale ottomana - Salomi:co.

458. Rupiani rag. Giuseppe di Verona (adesione 8 novembre 1903)
- S. Zaccaria, calle di mezzo 4868 - Vmezia.

459· Rota Gaetano di Vicenza (ades. 9 marzo 1903) - impiegato
nella ditta V. Grassi - via S Francesco, 35, Vicenza.

460. Sabbeff orof. Atanasio di Kamobat (Bulgaria) (adesione 23
giugno 1899) - direttore della scuola commerciale Evlo-
ghie Gheorgheff di Filippopoh (Bulgaria).

4f>I· Sacerdoti Giu~eppe di Torino (adesione 30 giugno 1901) -
agente di cambio - Bruxelles, boulevard du Hainaut, 100.

462. Saggiante Enrico di Cagliari (adesione 31 marzo 1903) -
negoziante - CagHan'.

463. Sandiccht' prof. cav. Pasquale di Reggio Calabria (adesione
30 gennaio lq02) -- segretario al Ministero degli esteri -
piazza Manfredo Fanti, 20, Roma.

464. Saporetti prof. Francesco di Ravenna (adesione 23 gennaio
1899) - prof. di ragioneria nel R. Istituto tecnico di Reg-
gio Emilia.

465. Sardaglla cav. Eugenio di Venezia (adesione II luglio 1898)
- Castelfranco Veneto.

466. Sassanelli prof. Michele di Bari (adesione 30 luglio 1899)
- prof. di computisteria alla R. Scuola tecnica di Cosmza.

467. Sasselh Vincenzo di Costantinopoli (ades. 15 febbraio 1903)-
Società Generale d'Assicurazione ottomana - CostantinopoH.

468. Savoia prot. Nicolò di Messina (adesione 13 febbraio 1898)
- prof. di computisteria alla R. Scuola tecnica di Patti (in
aspettativa) - Messina, corso. Cavour, 225.
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Savoldelli Pedrocchi cav. Italo di Clusone (adesione 21 gen-
naio 1902) - intendente di finanza - Teramo.
SCALaRlprof. Ugo di Mantova (adesione 3 ottobre 1898) -
sindaco di Mantova, (corso Garibaldi, 20).
Sca1pellon Giuseppe di Venezia (adesione 16 giugno 1900)
- Assicurazioni Generali - Venezia.
Scorzoni Alfredo di Spoleto (adesione 19 febbraio 1900) -
impiegato presso il cappellificio Borsalino - Alessandn'a
(Piemonte).
Secreta.nt Giovanni di Venezia (adesione 5 giugno 1898) -
rappresentante della Compagnia di Assicurazioni «Fondia-
ria» - Venezia.

474. Segafredo prof. Marco di Piovene (adesione 14 febbraio
1902) - via dei Rogati, Padova.

475. Sequi pmf. Abele di Terralba (Cagliari) (adesione 7 novem-
bre 1901) - Navigazione Generale italiana - Venezia.

476. Serra Itala di Iglesias (Sardegna) (adesione 30 giugno 1900)
- sottotenente del 72' fanteria - Alessa'!dna.

477. Sesti Petti Alfredo di Palermo (adesione 23 ottobre 1902)-
direttore proprietario della« Gazzetta Commerciale Veneta»
.-- Venezia.

478. Szi:her cav. Emilio di Venezia (adesione 2. febbraio 1899)
- capo di casa commerciale propria, console del Messico,
vice console dell' Uruguay - Venezia, traghetto della Ma-
donetta.

479· SIEGFRlED]aques di Strasburgo (Alsazia) (adesione I giugno
1899) - Rue des Capucines, Pans.

480. Si/va rag. Virginio di Piacenza (adesione 20 novembre 1901)
- esportatore prodotti italiani a Berlzizo.

48 I. St'sto prof. rag. Agostino di Andria (Bari) - (adesione 26
giugno 1901) - Navigazione generale italiana - Venezza.

482. Sùta prof. Pietro di Quacchio (Ferrara) (adesione 20 luglio
1898) - prof. ord. di statistica teoretica e di econ. politica
all' Università e direttore del Monte di Pietà di Ferrara.

483, Sola rag. Rodolfo di Modena (adesione 19 giugno 1898)-
rag. capo della Congregazione di carità di J1.1odena.

484. Soldd rag. Emilio di Venezia (adesione 4 febbraio 1899) -
capo contabile presso la Società di Navigazione Generale
italiana - Genova, Via Napoli, 64.

485. SOMMI-PICENARDI(marchese di Calvatone) GerolamQ di Corte

470.

472•

473·
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dei Frati (Cremona) (adesione 4 luglio 1898) ..:- depùtato àl
Parlamento - Torrt dei Picmardi (Cremon~).

486~ SOllag/z"aprof. Giuseppe di Canelli (adesione 29 marzo 1899}
- direttore della Cassa di risparmio - Asti.

487. Soresùla prof. Amedeo di Polesine Parmense (adesione 5
febbraio 1901) - segr. della Cassa di risparmio di-Parma.

488. Sostero Gian Jacopo di Venezia (ades. 27 febbraio 1903) ~.
capo contabile della Società Siderurgica italiana -- Via
Tornabuoni, 17, Firmze.

489, Spollgoiaprof. Nicola di Pesaro (adesione 9 marzo 1899)
prof. di ragioneria al R. Istituto tecnico di Brtscia.

490. Stangoni prof. Pier Felice di Aggius (Sassari) (adesione 21
marzo 1899) - prof. di scienza della finanza, statistica, di-
ntto amministrativo e legislazione rurale nel R. Istituto
tecnico di Sassari.

491. Stella prof. Antonio di Pepoli (Abbruzzi) (adesione 21 giugno
1898) - prof. di ragioneria nel R. Istituto tecnico di Napoli.

492• Strani Francesco di Reggio Emilia (adesione 12 luglio 1898)
- comproprietario della ditta Strani Freres (panni e novi.tà
per signora) - Ginevra, Quai se l'Ile, rue des Moulins.

493· Sl1'ùla Giuseppe di Gabbioneta (adesione 7 novembre 1903)
- Gabbioneta (Cremona).

494· STRINGHERcomm. BOJJaldo di Udine (adesione 15 genpaio
1893) - direttore della Ba,nca d'Italia - Roma.

495· Sugalta conte Domenico di Venezia (adesione 19 marzo 1903)
- contabile presso il cotonificio Cantoni - Castella1)z~
(Milano).

496. Surgo rag, Vincenzo di Ruvo di Puglia (adesione 6 febbraio
1899) - capo di azienda commerciale propria - Ban·.

497· Talamùà Vito di Pontecchio (adesione 9 novembre 1902)
Pontecchzodi Rovigo.

498. Tempesta prof. Pasquale di Bitonto (Bari) - adesione I I

febbraio 1899) - prof. di computisteria nella R. Scuola
tecnica e d,i francese nel Ginnasio di .Bz'tonto (Bari).

499· Testa cav. Luigi di Paloha (adesione 3 febbraio 1900)
'R. console a Rosano (Argentina).

500. Thomas Salvatore di Venezia (adesione I maggio 1899)
. impiegato alla Banca d'Italia - Vemzia.

501. Tian prof. Giuseppe di Costantinopoli (adesione 19 marzo
'J903) - Via Umberto I, Padova.
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5021 Togllini Eugenio di' Cùniacchio (adesione' l t novembrè' 190'2)
- Castelfranco, collegio Spessa.

503. TOllibesi·prof. Ugo di Pesari;> (adesione 22 luglio 1898) -
pI:of. di economia al R. Istituto tecnico di Pesaro.

504< Tommaselli Giuseppe di Vittorio Veneto (adesione 2 luglio
1903 - comproprietario della ditta Ghirlandi di Milano con
succursale a Gmova, piazza Brignole, lo

505, TommaSÙlicav. Gustavo di Venezia (adesione 30 mqggio 1903)
- direttore della Società bagni del Lido - Venezia,

506. Torti rag. Carlo di Alzano (Alessandria) (adesione 3 luglio.
1899) - vice segretario al Ministero per le poste e i telegrafi

, - Roma, piazza Libertà, 4.
507. Toscani Ettore di Piacenza (adesione 28 dicembre 189B) -

segretario della Camera di commercio di Piacmza.
508. Toscani cav. Giuseppe di Venezia (adesione 5 giugno 1898)

. -' - segretario capo alla R. Intendenza di ·Finanza di Raverzna.
509. Tosi prof. Vincenzo di Pieve di Cento (adesione 2;\ giugno

. 1899) - segretario della Galleria d'arte moderna - Vmezia ..
510. Toso Gino di Venezia (adesione 3 luglio 1902) --.: corri-

.spondente. contabile di casa commerciale a Murano'- S. G~-
remia, 252, Venezia.

SI I. Tozzi Adolfo di Ferrara (adesione 23 giugno )899) - presso
la ditta AéhiIlé Arduini - Venezia, S. Stin, 2378.

512. TREVISANATOcav. Ugo di Venezia (ad es. 5 giugno 1898)
~- capb di azienda commèrciale propria - Vmezia, S. An-
gelo, 'calle degli Avvocàti.

513. *Tur cav. -Enrico di Livorno (adesione IO maggio 1899) -
'professore di francese alla R. Scuola superiore 'di com-
mercio di Vmezia, S. Fantin, 1921.

514. Turchetti cav, prof. M. Corrado di Pioraco (Macerata) (ade-
sione 9 marzo 1899),- prof. di diritto nel R. Istituto tec-
nico di Sondrio.

515. Tripputi prof. Nicola di Bisceglie (Bari) (adesione 24 ottobre
1898) - prof. di computisteria nella R. Scuola tecnica com-
merciale Salvator Rosa - Napolz'.

516. *Trtt/ft cav. prof. Ferruccio di Casteggio (Pavia) (adesione U "
marzo 1899) - prof. di merciologia nella R. SCuf>la supe-
riore di commercio di Vmezia. '

51.7. Vacchi-Suzzi Giorgio di Imola - (adesione 27 gennaio, 'I903) ~
- Imola.
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518. Vam'nt' cav. Giuseppe di Venezia (ades. 31 dicembre Igol) _
capo sezione alla Corte dei conti - Roma.

519. Valt!rt'o Angelo di Venezia (adesione IO marzo Ig03) - com-
merciante - Venezia, calle larga S. Marina, 5898 A.

520. ~'all~rini prof. Graiano di Terni (ades. I I gennaio I8g9) _
Impiegato presso le Acciaierie di Terni.

521. v,anzelli Umberto di Barbona (Padova) (adesione IO marzo
1903) - Direzione generale delle ferrovie del Mediterraneo ,
palazzo Litta - Mtlano.

522• Varagnolo prof. Eugenio di Venezia (adesione 5 giugno 1898)
- Venezia.

523. Vavr.1le prof. Nicola di Mottola (adesione 25 marzo 1902)'-
Mottola (Lecce).

524. t VAZZAGiocondo - defunto.
525. VEDOVATIprof. Domenico di Farra di Soligo (adesione· 22

luglio 1898) - procuratore della ditta Angelo Toso - Vene-
ZÙl, S. Simeone, riva di Biagio.

526. Vernier rag. Cesare di Milano (adesione 27 giugno 1898) _
direttore dei dazi comunali e governativi - Caglz'ari.

527. Veronese prof. Floriano di Venezia (adesione 20 giugno 1898)
- prof. di lingua inglese e incaricato di lingua francese nel
R. Istituto Tecnico di Forli.

528. Vettori Ulisse di S. Vendemiano (Trevi o) (adesione 3 luglio
1902) - S. Vendemiano (Conegliano),

529. Vùuullo Ettore di Treviso (adesione 18 febbraio Ig03)
capo di casa commerciale propria in granaglie - Trieste.

530• Vùmello prof. Vincenzo di Venezia (ades. IO fehbraio 1899)
professore di ragioneria al R. Istituto tecnico di NapoH.

531. Vignola nob. prof. Bruno di Montebelluna (adesione 30 giugno
Ig00) - prof. di tedesco e francese al R. Istituto tecnico di
Ascolz' Piceno.

532• Virgilt' prof. rag. Augusto di Vali alta (Modena) (adesione 25
giugno Ig02) - Assicurazioni Generali - Vmezia.

533- Viterbo Ettore di Alessandria (adesione 22 aprile 1903) _
negoziante - Alessandria d'Egitto.

534· VzvanH prof. cav. Edoardo di Ancona (adesione 5 giugno
1898) - capo dì azienda commerciale propria in pelli _
Venezùz, campo S. Benedetto.

535· Vojandgis Nicola di S. Giorgio Nilias (Grecia) (adesione 4
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luglio Ig03) - già professore all' Accademia commerciale
e industriale di Atene, ora insegnante privato a Volo
(Grecia).

536. Zagarese rag. Melchiore di Rende (Cosenza) (adesione 21
marzo 1903) - capo sezione al Ministew del commercio -
Roma.

537. Zagnolz' Ignazio di Finale Emilia (adesione 27 maggio Ig03) -
impiegato al Banco di Napoli - Bologna.

538. Zaina Gaetano di Guarda Veneta (adesione :!o febbraio Ig03)
- Rue de la Lingerie lO, Halles Centralcs - Pans.

539. Zanzara Giuseppe di Venezia - (adesione Ig maggio 1899)
- compmprietario di casa commerciale propria in olio
Venezia. S. Martino, campo la Fava, 2 I26

540. Zambianchi rag. Arturo di Forlì (adesione IO marzo 1903)
direzione del partito socialista italiano - Via S. Claudio, 57,
Roma.

541. Zamorani Carlo di Ferrara (adesione 5 luglio 1903) - impie-
gato nella ditta Zaccaria Zamorani - Ferrara.

542. Zampichellz' prof. Angelo di Solmona (adesione 20 luglio 1891)
- direttore del collegio Dante - Lonigo.

543. Zanatta Aroldo di Padova (adesione 6 febbraio Igol) - im-
piegato superiore della società Adria, segretario del Conso-
lato del Brasile - Fiume.

544. Zancani rag. Pio di Ovaro (Udine) (adesione II luglio Ig03)
- Italianische Restaurant IV Schlufmtihlgasse - Vienna.

545. Zanchetta Gino di Bassano (ades. 14 aprile 1901) - S. Paul
(Brazil) - Caixa do Correio 122.

546. Ziingherle Ettore di Venezia (adesione 9 luglio 1898) - conta-
bile presso la casa Millin - Venezia.

547. Zani prof. rag. Arturo di Sabbio Chiese (Brescia) (adesione
II dicembre Ig00) _. impiegato nella Anglo Continental Li-
mited -Londra (81, Upper Gloucester Piace, Dorset Square).

548. Zanotti prof. cav. Ulisse di Ravenna (adesione 20 giugno 18g8)
- segretario al Ministero di agricoltura, industria e commer-
cio - Roma.

549. Zappamiglio Luigi di Brescia (adesione 19 aprile 1903) - presso
la ditta G. Rossi e C. - il1ilano, via Marsala I l.

550. Zavaroni Fortunato di Monticelli d'angina - (adesione 19
febbraio Ig03) - Cadeo Piacmtino.

551. ZECCHINAroldo di Murano (Venezia) (adesione 21 giugno
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]898) - 'direttore commerciale della ditta' miniere solfuree
Trezza -'. Bologna.

552. Zen co. Pietro di Venezia - capo traffico della Navigazione
. . Gènerale' italiana \.......Venezia.

553· 'Zezi cav. rag. Ernesto di Cremona (adesione 14 novembre
1898) - Rialto, Venezia.

554: ZuHanz' Otta~iano di Palazzolo della Stella (adesione 18 gen-
naio 1899) - impiegato presso la Navigazione generale ita-
liana - Genova: .
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ISTITUTO RAVÀ
;lfnno 51 '* '.VENEZIA • finno 51

PREMIATO CON MEDAGLIA D'ARGENTO

(9 ~ è)

Scuola elementare - Scuola tecnica - Ginnasio - Corso
preparatorio alla R. Scuola sup. di commercio di Venezia -
Corsi preparatori ai Collegi militari e alla R. Scuola degli
allievi macchinisti di Venezia,

Si insegnano teoricamente e praticamente le lingue fran-
cese, Tedesca e Inglese.- Ginnastica, Scherma, Ballo, Voga,
Bagni di mare.

PALAZZO SAGREDO SUL CANAL GRANDE

da Cantina
e da

Trasporto

e TINI da
Fermenta-

zione

IN ROVERE DI 8LAVONIA E CA8TAGNO
Lavorazione razionale a sistema tedesco

DELLA PREMIATA FABBRICA

B. rDFFDLI & G.i - CONEGLIANO (Veneto)
SPECIALITÀ BOTTI ROTONDE E OVALI

in Rovere di Siavonia 1a qualità bene purgate a vapore

A richiesta, si applicano valvole - rubinetti - spinelli d'assaggio
delle grandezze e sistemi preferiti dai clienti.

A grandi distanze si spediscono le Botti smontate colle istruzioni
per ricomporle o si mandano i Bottai a ricomporle a destinazione.

SI ASSUMONO ORDINAZIONI DI QUALSIASI IMPORTANZA
Prezzi ristretti - Informazioni a richiesta


